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I l T novembre 1917 il picco* 
lo nucleo dei rivoluzionari 
liolscovirlii - 2.000 in tutta 
la Russia ■ riusciva con amia- 
cissima azione a impadronirsi 
del potere nel piu grande Sta* 
io unitario della terra. 

Gli spalanco 1 In via non tan¬ 
to la forza delle armi, quanto 
it crollo del vecchio apparalo 
ala tale zarista avvenuto nel 
marzo e l'ansia di pace e di 
terra dei con ladini soldati, 

E’ probabile che ì boi sce¬ 
rbili fossero allVpoca più gli 
interpreti che i creatori di una 
situazione. Ma essi seppero 
antivedere la direzione dell on¬ 
da sociale formidabile che tut¬ 
ti doveva travolgere sui suo 
cammino, loro eccettuati ; lo¬ 
ro die appunto in ragione di 
quella audacia riuscirono a ri¬ 
ordinare le acque sconvolte, an¬ 
zi a cosi’ solidamente arginar¬ 
le da impedire anche le più 
lievi increspature* 

Sotto la dittatura grandi co¬ 
se furono compiute in quegli 
diciassette anni. Spezzala la 
controrivoluzione, spodestato il 
profitto e vìnta la fame terri¬ 
bile degli lui zìi si cosini P 
una grande industria di 
stato, si collettivizzarono le 
campagne, si educarono dieci¬ 
ne di milioni di giovani. La 
stabilità insolente del regime 
sovietico, comunque si voglia 
giudicarlo, umilia il mondo 
borghese» Esso fornisce ral¬ 
lentati va, costituisce una sfi¬ 
da, E 1 'alternativa, la sfida* 
la dialettica dei prinrìpii c del- 


Chi ne mimP le fondamenta 
inorali e politiche ? Chi fece 
del proletariato di Mosca e di 
Pietroburgo l'avanguardia del¬ 
la classe operaia mondiale ì 
Chi porto' tra i contadini !a 
speranza hi un Millennio che 
dai cieli dei Popi si trasferi¬ 
va Filile terre dì questa terra ? 

Chi ? 

II partito bolscevico ? E 1 
troppo poco* I ho I&ce vichi 
raccolsero per tulli : forse era 
fatale che fosse cori', Ma 
quanti prima di loro, con lo¬ 
ro e anche dopo di loro* oggi 
dimenticati e magari diffamati, 
lavorarono e morirono per la 
Rivoluzione Russa ? Decemhri- 
sti che eoi loro martirio pro¬ 
varono l'utopia- di una tra¬ 
sformazione liberale deiriiiipe- 
ro ; santi maledetti che si le¬ 
varono soli, tra l'indifferenza 
e l'ostilità universali, a predi¬ 
rà re il nuovo verbo, morendo 
negli esilii e nelle galere ; 
Hcrzen che da Londra faceva 
giungere il suono della sua 
Campana nella patria lonta¬ 
na, finche anche quel suono 
non fu piti ascoltato ; Baktiu- 
nino* cavaliere errante della 
rivoluzione ; Netchaieff c !a 
lunga tragica serie dei terro¬ 
risti impiccati, tra cui il fra¬ 
tello di Lenin, o seppelliti per 
venti anni consecutivi in ga* 
lera, come la Fìgner ; la stu¬ 
penda fioritura di scrittori clic 
alla rivoluzione portarono il 
fermento e la consacrazione 
del Farle ; le migliaia di gio¬ 
vani che rinunciarono alla loro 
(perienze* furono e sar^tipo) classe per '<<. andare n) ptmo- 

* ' J . (o » ; gli operai, af ira lei fati 

con gli intellettuali nei circoli 
segreti, che dopo il 1900 tra¬ 
sci nera uno la massa in epici 
Scioperi, clic nel 1905 si driz¬ 
zeranno in piedi e saranno 
selli aeciati, ma che prosegui¬ 
ranno la lotta e nei 1917 vì¬ 
vranno la breve illusione di 
una liberazione gioiosa e poi. 
a ottobre, dovranno rassegnar¬ 
si a recare un ordine duro e 
terribile nel caos minacciante 
affinché tutto non andasse per¬ 
duto e tre generazioni di gio¬ 
vani non si fossero sacrificate 
invano. 


sempre sorgenti di li ber anione 
e di perfezionamento. 

Ma si attuo” il socialismo ? 

ISeppure i bolscevici]] osano 
sostenerlo. La loro pretesa è 
elio la via sulla quale si sono 
messi e la via buona, anzi Tu¬ 
nica via clic porti al socialismo. 
Si può' discutere : non già per¬ 
che la via sia durissima, ma 
perchè troppo spesso costringe 
a marciare in una direzione 
contraria alla mèta, 11 socia¬ 
lismo non c. dittatura, non è 
ipcr-Slato. non ammette il fred¬ 
do sacrificio di più generazio¬ 
ni d'uomini a piani imposti 
dall'alto ; sopra tutto non si 
concilia con V obbedienza pa** 
riv a dei più* 

Nel migliore dei casi biso¬ 
gna ammettere che si è ancora 
lontani, mollo lontani dal sn- 
cialismo in Russia, Il sociali¬ 
smo fu sempre concepito come 
l'attuazione integrale de! prin¬ 
cipio «li libertà, come umanesi¬ 
mo totale. La violenza, le ter¬ 
ribili discipline* le socializza* 
EionL i piani, si presentano, 
nei confronti del socialismo, 
cnmc ih i i mezzi* alcuni indi¬ 
spensabili. altri discutibili, ma 
pur sedi prò dei mezzi da porsi 
al servìzio dell uomo. 

Clic cosa è allora un socia¬ 
lismo senza libertà* uno Stato 
socialista clic non può vhere 
non eternando la dittatura * 


se 

H 1 un socialismo clic dalle co¬ 
se non è ancora passato nelle 
coscienze* clic anzi per rivo¬ 
luzionare le cose è costretto ad 
opprimere le coscienze : c li¬ 
no Stato die pur proponendosi 
di liberarla* schiàccia la so¬ 
cietà* 

Ecco perche noi. pur rico¬ 
noscendo che la rivoluzione di 
ottobre di cui la Russia Cele¬ 
bra in questi giorni Tammer- 
* ' un evento die apre 

nuova nella storia 
; pur 

che la caduta del regime so¬ 
vietico costituirebbe una tre¬ 
menda fattura che dobbiamo 
concorrere ad evitare* e die 
]a sua esperienza è decisiva' 
per tulli i movimenti rivolu¬ 
zionari. noi non riusciamo ad 
esaltarci nel ricòrdo esclusivo 
di Ottobre. 

Cìo* die ci esalta* do 1 die 
irofoiidamenle sentiamo. *' ùo 


sano, e 
urna epoca 
delTi iman ila 


Tutto questo e molto più di 
questo è la Rivoluzione Russa. 
E* questa Rivoluzione che noi 
vogliamo ricordata, che noi e- 
saltiamo. non già in contrap¬ 
posto alia rivoluzione di otto- 
lire, ma oltre, più in allo di 
Ottobre* perchè in essa* negli 
uòmini e nei movimenti che 
la prepararono e la condus¬ 
sero a un primo inizio ritrovia¬ 
mo i nostri maestri e i motivi 
fondamentali che ci animano 
nella lotta. 

Siamo consapevoli della dif¬ 
ficoltà. della complessità del 
nostro atteggiamento di fronte 
alla Russia Sovietica* Più sem¬ 
plice sarebbe esaltarla senza 
riserve, come fanno i comuni¬ 
sti* L'adozione totalc consente 
loro di appoggiarsi a uno 
Stalo, assicura loro un grande 
potere ili attrazione c di pro¬ 
paganda* Il loro programma, 
straordinariamente concreto, si 
riassume in una frase : fare 
altrove* fare in Italia ciò' che 
fu fatto, ciò" che si fa in Russia. 

Mai dei rivoluzionari furo¬ 
no tanto convincenti e realisti, 
Ma possono ì rivoluzionari, 
nella fase di attacco, aderire 
senza discriminazioni, senza 
cri lidie u un ordine positivo 
» e limitalo rosi* lontano dall T i« 
a c rimine M dealc a cui si richiamano, a un 

ordine ancora fonte di tante 
ingiustizie ed errori ; a uno 
Stato, a una politica, a una di¬ 
plomazia. a una ragion di Sta¬ 
to ? 


1 


grande 


epopea 


vece la 

Rivoluzione Ru>*ìu 

Chi abbattè Io zari^P 


dell 


H 


0 


Por re la qu asi io ne è risol¬ 
verla* 1 mohizionarì non pos¬ 
sono fare della politica nel sen¬ 
so ordinario ddla parola : non 
possono transigere sui princi¬ 
pi! e chiuder gli occhi sui ma¬ 
li esistenti. La forza di rnve- 
fidare un mondo, p.iù che dalle 


esperienze positive altrui, Me¬ 
ne dulia \ irione di un mondo 
ideale. Se quel mondo ideale 
lo si identifica in un mondo 
esistente e imperfetto, il po¬ 
tenziale rivoluzionario è desti¬ 
nalo a cadere. 

Fare La rivoluzìonr russa in 
Italia ? Ma IT.R.S.S. è uno 
Stato che milioni di persone 
hanno visitato in lungo e in 
largo* toccando con mano pregi 
r difetti, grandezze e miserie* 
Dopo diciassette anni di esi¬ 
stenza, n\R.$.S, non è più 
un ideale. Costituisce tuffai 
più un mito per le folle incoi¬ 
le e sofferenti, e un incoraggia¬ 
meli lo per noi* Olfatti Mus¬ 
solini autorizza tranquillamen¬ 
te le edizioni italiane dei di¬ 
scorsi dì Stalin, le storie del 
bolscevismo, la Cita di TrotzkL 
méntre i funzionari fascisti 
posano a filobobccviclli* 

Leviamoci dunque l'illusione 
che sì possa fare in Italia la 
copia, sia pure riveduta e cor¬ 
retta, della rivoluzione di ot¬ 
tobre, Nella storia del nostro 
paese, il giacobinismo fornisce 
gtà un esemplare infelice di 
rivoluzione ricalcata* 

La rivoluzione italiana pro¬ 
cederà per vìe sue, secondo 5e 
necessità e le lotte italiane ed 
europee. La Russia, con la 
quale si stabiliranno certo rap¬ 
porti fraterni, sarà per noi non 
un punto di arrivo ma di par¬ 
tenza : sarà sopra tutto uu ca¬ 
pitale di preziose esperienze. 

Sìa ben chiaro che siamo 
mossi a dir questo non da una 
ridicola ambizione provinciale, 
dà una assurda riedizione dei 
mito del Primato italiano ; ma 
dal convincimento della origi¬ 
nalità irrìdile ili ile di ogni rivo¬ 
luzione c della necessaria au¬ 
tonomia della coscienza rivo¬ 
luzionaria* la quale esige rottu¬ 


ra integrale con rio' che è in 
nome ili ciò' idi e deve essere. 
Nel « deve essere » la Ceka, le 
masse deportate, i casi* piccoli 
o grandi che siano, drolzki. 
Serge* Petrilli hi meccanica 
dittatoriale. Toppressioue bu¬ 
rocratica. non rientrano. L'im¬ 
perativo categorico non si la¬ 
scia mettere aL condizionale. 

! comunisti, aderendo com¬ 
piei a mente alla realtà russa at¬ 
tuale. alienanti senza avveder¬ 
sene la loro spontaneità rivolu¬ 
zionaria : costretti a preoccu¬ 
parsi più di riscuotere la fi¬ 
ducia di Mosca che la fiducia 
dell'Italia* iiorj riescono a 
dire una parola nuova e fresca 
ai giovani. Quanti tra loro 
sentono Tassurdo di una lotta 
contro la dittatura fasciata con¬ 
dotta in nomedi un'altra, anche 
se dì versissima* dittatura ! 
Quanti vorrebbero spezzare il 
rigido quadro teorico e prati¬ 
co per ristabilire’ un contatto 
sémplice e umano coi fallì* 
con U realtà italiana, con la 
stessa realtà russa ! Ma non 
possono, L’nstravisino che li 
minaccia, quando non ne fa 
dei ribelli, li piega* 

Tuttavìa noi non sappiamo 
essere esclusili : non pretendia¬ 
mo di possedere il monopolio 
del vero. Riconosciamo che 
rbnmemità della esperienza 'iti 
corso, nella Russia» rende pro¬ 
babilmente inevitabile resisten¬ 
za rii un forP- partito comuni¬ 
sta in Italia : riconosciamo che 
esso ri è battuto in questi anni 
con grande coraggio. Ma so¬ 
steniamo la necessità assoluta 
del resistenza di un'altra cor¬ 
rente ri voi uri inaria, piu ade¬ 
rente alla storta,, alle esperien¬ 
ze. ai bi-o grg it aliani f più fi¬ 
liera nei suoi alleggi amenti v or¬ 
so la Russia. 

Non è detto 1 che le 
due correnti debbano 
combattersi. NelTora 
delTatlacCO inarccram 
no unite. 
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Perchè in Ispagna 
ha vinto la reazione 

Riproduciamo dall ultimo numero dì <e Ln » ìì seguente 

Quadro della ripartizione delle terre in Ispagna 


I- ■ ■ f 


Grandi proprietari 
Contadini agiati 
Piccoli proprietari . 

Contadini poveri . 

Proletariato agricolo 

Totale .. 


Quantità 

0 0 del 
totale 

Numero 
di efct. per 
proprlet. 

Numero 
dì rtt.per 
gruppo 

0/0 del 
tot. della 
superficie 

50.000 

~ I 

464*0 

23.200 

51.5 

700.000 

U 

22,* 

10.300 

35.2 

1.000.000 

20 ’ 

5,0 

5,000 

11.1 

1.250,000 

25 

0,4 

1.000 

2-2 

2.000.000 

40 


— 

— 

5*000.000 

100 


45000 

100,0 


Da quesUfl tabella vede chiara¬ 
mente che un piccolo numero di 
grandi proprietari che rosfùimcono 
appena Fi per cento della popola* 
Siane agricola totale dispongono di 
più della metà della superficie del 
suolo. Se si considerano anche, i 
proprietari medii Fi vede che alle¬ 
nir ai grandi proprietari casi di¬ 
spongono deU B5 per cerilo del suo¬ 
lo, mentre rapprese ulano appena 
il 15 por conio delia popolazione 
agricola totale* 


Non aver risolto quésto enorme 
problema sociale e non avere cosi 
^troncalo - impadronendosi delle 
terre - le forze reazionarie - che, 
"otto la maschera legalitaria del go¬ 
verno di Gii Rohlrs c di Lerronx 
hanno assassinato mi gli aia di lavora¬ 
tori insorti in nome della libertà, è 
«lato il grande errore della prima 
rivoluzióne del ML 

E gli italiani, che hanno a neh en- 
,i lo stesso problema da risolvere, 
possono trarne le ìoro con elusi ani- 


«A*. 






‘A*A* 


JosÉLaredoHorrales 
e Guerra Pardo 

La reazione clerico-fasci sta spa¬ 
glinola, dovendo fare una scelta fra 
i condannati da fucilare* Ita creduto 
di risolvere il problema affidando 
al piatone di esecuzione due oscuri 
operai delle i sturi \ di cui ricor¬ 
diamo (pii i nomi ; JOSE' L IREMO 
CORRALE# e GUERRA PARDO, 
E come se questa viltà non fossi 
sufficiente, ha voluta speculare sul¬ 
la conversione * in extremis » del 
Gorrales* Riproduciamo dal Temps 
fieli'R novembre t < Il condannato 
ora stato avvertito il giorno prima 
che la stia grririrt era stata rigettata. 
Ila trascorso la notte nella sua cella 
in compagnia del superiora dei 
fài/j/JHceùii, di un cappellano mili¬ 
tare e di varie guardie carcerarie. 
Fino afFultimo momento , ha dato 
prova del più gratulo coraggio * Htt 
ri/in furo di lasciarmi bendare et! e 
morto con lo sguardo fisso sul Cro¬ 
ce fisso. i 

f preti hanno cosi* voluto con¬ 
quistare un anima ut traverso In f il¬ 
ei* 


UN antifascista «insegnato 
alle autorità italiane 

// Ropntuìce tf> nomeròhre pub¬ 
blica a mt rihru(fi protesto roitIrtt la 
consci/un tfrll'tintifust isht Leone llfd- 
tà r fut tu //ut c&mmièsùìdo spheiah di 
Mattane alt* autorità italiane. Il fìat- 
(a st troverebbe ott tudmen te nell*’ 
prìtftotiì it* Mìfaen domiti è v ecidi v 
ucrdlo f l ‘tn( lettera. 

t i risulta e he tu » IJile ,i e 
occupala tji è delia tpare questione, 
t.** ultime notìzie ita pur ni uno utt'e • 

- ma.' rih'njìffj ibi p'iftr ifetft' nnja - 

nizzftiìoni franerai umiche td*e r for¬ 
ti di ini prevedente spiejtmóhi in mu¬ 
le rio. vi auguriamo solleciteranno te 
iuta vento del governo francese per - 
e h c 8 i a e h ir stri la cestiti azione del 
Bot fa. 


l’interesse intenso del duce 
al film di Marsiglia 

Ginevra, notiemlire 

Una personalità svizzera, tornata 
da Roma, ha avuto occasione di rac¬ 
contare a qualche intimo, una noti¬ 
zia avuta da fonte diretta, tra ì 
collaboratori e consanguinei dì Mus¬ 
solini, 

E’ noto che il duce è un appassio¬ 
nato di fotografia e cinematografia ; 
sf narrano innumerevoli aneddoti 
sulla sua mania di essere pellicola¬ 
to e di far sentire il suo canto che 
non è precisamente quello dell’usì- 
gn uolo. 

Saputo che v'erti un film che ave¬ 
va registralo tutti i particolari della 
tragedia dì Marsiglia (film seque¬ 
strato in Francia e proibito in pa¬ 
recchi paesi, Italia compresa Mus¬ 
solini ordino' ai suoi servizi di pro¬ 
curarselo per farselo c girare > in 
privato. „ 

Per ragioni politiche e persona¬ 
li. con ■ una notevole compiacenza 
mista ad un’apprensione anche più 
notevole, il duce assistette, con qual¬ 
che Intimo, al succedersi degli epi¬ 
sodi della scena sanguinosa e ai 
susseguenti moti di reazione e di 
panico. Il ministro degli Esteri 
quello dell'Interno, ii * buon tiran¬ 
no.* amato da tutti ^italiani il ca¬ 
po della polizia e deirO.V.R.À., era¬ 
no come lui cgualmeiue interessati 
ai particolari dell'avvenimento. 

Tanto, e qui viene il bello, che 
non si accontento’ dì gustarsi il 
film dQcumcntario nel suo svolger¬ 
si normale. Volle che gli fosse mo¬ 
strato una seconda volta au ralenti, 
cioè le irtissimi mente, coi gesti e I 
movimenti suddivisi in frazioni stra¬ 
ordinariamente, lungamente, sadi¬ 
camente impressionanti. 

Il fatto, assolutamente autentico, 
che non teme nessuna smentita, ha 
fatto un certo effetto a RonuufiJUi- 
ce aimiero ove comincia a penetra¬ 
re, au ralenti . 


f Le adunate debbono coniare sui- 
le presenza di tutti gli iscritti ed il 
distintivo ttófi deve mai essere di¬ 
menticato. Sopratutto st colpisca¬ 
no i dissidenti sistematici che vor¬ 
rebbero coltivare i rancori de! pas¬ 
sato senza avvertirne la inutilità e 
la miseria dinnanzi agli obblighi di 
cui tutti siamo investiti , ^ 

Questo prov.j come la lotta sorda 
fra i numerosi seguaci di Arpinati 
ej li fascismo ufficiale sia appena 
agli inizi!, e possa dar luogo presto 
o tardi a nuovi ed interessanti epi¬ 
sodi. 

I gerarchi attuali continuano In¬ 
tanto a rivolgere inviti al duce per¬ 
chè venga in visita a Bologna, ma 
è da un pezzo che L'intrepido duce 
da questo orecchio non eì sente. 


1 bilanci 

delle Società editoriali 

Milano; novembre 

I bilanci delle società editoriali si 
chiudono anche quest'anno in con¬ 
dizioni poco liete. La grande 
Fratelli Treves di Milano chiude il 
bilancio con una perdita di 3 mi¬ 
lioni e 150 mila lire. La perdita sa¬ 
rà coperta con una riduzione del 
capitale da 12 milioni a 9 milioni 
700 mila lire. 

Anche la Mondadori segna una 
perdita di 4 milioni t mezzo che sa¬ 
rà coperta con una riduzione del 
capitai^ da 13 milioni a 13 milioni e 
mezzo, Il capitale verrà quindi ri- 
aumentato a 16 milioni 


Palermo Anno XIII 


Gli affari dei preti 

iVff/a?to, nouefrchre 
La filatura dì cotone Honegger è 
un'impresa di proprietà della diocesi 
di Bergamo, Recentemente essa si 
è trovata In cattive acque e ha do¬ 
vuto fare un concordato con t suol 
creditori. Ora si annuncia che il 
capitale di 10 milioni di lire sarà 
annullato e la società verrà ricosti¬ 
tuita con un capitale iniziale di 
500.000 lire. La riorganizzazione del- 
l’Impresa sarà finanziata dalla Ban¬ 
ca Provinciale Lombarda e dal Con¬ 
sorzio Economico diocesano di Ber¬ 
gamo, 


* * 


Il sillabario 

insegnato in maschera 

// ministro rfp/r/sfrtirion^ ha da¬ 
to ordine che tutti i maestri e le 
maestre debbano impartire Finse* 
guarnente nelluniforme di ufficia* 
li della Milizia ù di dirigenti delle 
Piccole oppure nella divi¬ 

sa del péri ito.. 

Scuola ~ caserma. 

"i -T“- Ff ’ ■. 


Glorie del fascismo bolognese 

Miseria ; beneficenza forzata; 
minacele agli arpinatiani 

Bofoprta, novembre 
La disoccupazione e la miseria so¬ 
no in continuo aumento, La popo¬ 
lazione più colpita dal disagio eco¬ 
nomico staziona per lunghe ore da¬ 
vanti al convento del frati di San 
Giuseppe, fuori porta Saragozza in 
attesa della distribuzione della zup¬ 
pa. La stessa cosa avviene davanti 
ad alcune caserme. L + amministra- 
zione militare ha ordinalo un mag¬ 
gior quantitativo di minestra r ap¬ 
punto perchè ve ne sìa anche per 
gli affamati che aspettano al di 
fuori Fra costoro sì notano diverse 
persone decentemente vestite, che 
senza dubbio avevano conosciuto fi¬ 
nora una certa agiatezza. Traspare 
dal loro visi rumìliazìone a cui la 
miseria le ha spinte. 

In via Dogali è pure in funzione 
una cucina di beneficenza, ma qui 
si nota poca affluenza, perché le 
minestre sono a pagamento (quat¬ 
tro soldi l'una). 

lì segretario federale avv, Cesare 
Colllva minaccia 1 cittadini che non 
hanno ancor contribuito alla * assi¬ 
stenza invernale >. Ecco quanto 
scrive in un suo articolo apparso sul*. 
l f < Assalto > del 2£ ottobre : 

( A Questo proposito debbo no¬ 
tare che accanto ai contributi degli 
enti non brilìujw a Bologna per nu¬ 
mero e portata i coniHtmfi dei pri¬ 
vati. I segretari dei fasci e i fidu¬ 
ciari dei gruppi rionali vigileranno 
attentamente affinchè siano indivi¬ 
duati l disertori di questa battaglia 
sarò bandita dalla federazione. 
Se si pensa che con Vimporto d'in¬ 
gresso ad ujì cinematografo di Bolo¬ 
gna si possono procurare fu media 
10 minestre per i poveri, si deve con- 
eludere che a tutti coloro cuf non 
manca Vìndispemabìle , è possibile 
esereffare assistenza. E' questa una 
prova di civismo che deue assumere 
ft valore, di plebiscito , * 

Vedremo quali sistemi metterà 
uso il segretario federale per far 
sborsare quattrini ai disertori riel- 
l'assistenza Invernale, 

Nel medesimo giornale lo sie.sso 
Coltiva, facendo allusione al dissi¬ 
denti. seguaci dì Arpìnati, si espri¬ 
me nei seguenti termini : 


Fafermo, ottobre 

Palermo, città silenziosa* Quel 
silenzio mortale che inviluppa il pae~ 
se delle adunate, delie sagre e dei- 
l'entusiasmo, qui diventa più imme¬ 
diatamente percepìbile, palpabile, fi¬ 
sico, Dappertutto, certo, attorno al 
fascismo cé l'Indifferenza : ma e 
una indifferenza che consente gridi, 
entusiasmi d'acclamazlont, stordi¬ 
menti momentanei. Qui i gerarchi 
immigrati dal continente trovano 
l'ambicnLe sordo , 

Non è solo questione dì popolo. 
Tra gli studenti, tra gl'intellettuali 
trovate lo stesso : freddezza diffi¬ 
denza, Non vita universiUrìa, ap¬ 
pena qualche satoffo, qualche rivi¬ 
sta ittf ellettu ale e fascista , Sono 
ancora degli stranieri, venuti qui 
a cercare il clima africano, e rima* 
SU, che danno il tono a questa vita. 
Sono spesso ospiti di passaggio, chi* 
unque abbia qualcosa da dire, che 
partano alle riunioni della società 

molti anni fa da questo medico apy' 
passionatosi di coltura* e rimasta 
tale qnale nel nuovo regime. 

In questo ambiente di salotto, che 
valore possono avere le parti In cui 
pare si dividano 1 frequentatori di 
esso ? Dìspute dt antichi e di mo¬ 
derni, di gente ostile o amica delt i 
Russia sovietica «per quanto si trat¬ 
ti dì parole, noterò" che quest ; argo¬ 
mene detta Russia è r uno di quelli 
di cui più volentieri si parla qui, e 
attraverso il quale riesce talvolta 
possibile di capire le predilezioni 
dell’imo o dell'attro per la libertà o 
la dittatura, la stasi o la trasfor¬ 
mazione sociale). Cosi' ci sono gio¬ 
vani fascisti, e realisti e moderniz¬ 
zanti, generai mente alleati, sulla 
stessa rivista, come sono alleati tra¬ 
dizionalisti e cattolici. Per darvi 
pero' un'idea della vitalità intrin¬ 
seca di questi certami politico-lette- 
rari basta pero* il fatto che tutte 
queste riviste vivono dell'appoggio 
dì qualche industriale, e gli fanno. 
In cambio, la reclame. Ma non si 
tratta di stampa gialla . Si tratta 
di piccolo mecenatismo. 

U fascismo, come ho detto, vive 
nel l'indifferenza. A questi indiffe¬ 
renza fa solo eccezione, se si può’ 
dire, qualche professore di scuola 
media, dei genere dì quel che 1 vari 
Terzaghi, Giuliano e simili erano 
sul continente al principio del fasci- 
imo. Ci sono poi 1 soliti poseurs 
leiìo stendhalismo, che affettano 
per il sanguinario e disonesto prin¬ 
cipio del fascismo un'ammirazione 
di esteti raffinati* Per darvi un’i¬ 
dea di che gente sia, uno di costoro 
rispose una volta a qualcuno che sì 
lamentava d/aver perduto un ogget- [ 
to * Ai tempi della Maffìa, avrei 
saputo ben io come farglielo trovare 
e restituire *. E J la fanfaronata del 
delitto, tipico elemento del fascismo. 

Una prima rottura dell'indifferen¬ 
za è costituita dal sentimento auto¬ 
nomista, del quale certo non biso¬ 
gna esagerare U portata, dato 11 suo 
carattere e la sua diffusione, da cui 
è assente il popolo ; ma che si è 
largamente sviluppato in questi an¬ 
ni. Questo sentimento, oltre che 
su certe fantasie di fi a razza 

.siciliana sarebbe diversa da quella 
dei restp d'Italia, eccj e sulla na¬ 
turate reazione al centralismo sfrut¬ 
tatore, è basato su un sentimento 
e un bisogno reale, che bisogna se¬ 
guire molto da vicino. Qui l'unico 
modo per sfuggire in parte al de¬ 
stino di miseria della propria clas¬ 
se è lo studio. Ci sono poveri che 
si gettano sullo studio con un’avidi¬ 
tà folle di sapere, in una lotta quo¬ 
tidiana da cut spesso escono stron¬ 
cati, Ma, anche quando stroncati 
non sono, li accompagna sempre 
questo bisogno di evasione : via 
dalla miseria, via dalla Sicilia l 
O restano in paese per far denaro* ; 
oppure emigrano, per vivere e pro¬ 
durre. Non c'è dubbio che questa 
emigrazione dei migliori elementi 
c’entra per qualche cosa nella po- j 
verta della classe dirigente. E gli - 
«ufouomìsff cercano di Impedire 
questa emigrazione* E L un po' met¬ 
tere 1! carro avanti ai buoi, perche 
non e Emigrazione In se, da cui 


spesso st ritorna più ricchi c si man¬ 
dano in paese nuove ricchezze, an¬ 
che spirituali, eh'c un male : ma la- 
realtà siciliana, da cui coloro ri¬ 
fuggono. Tuttavia restiamo Qui è 
Indispensabile premessa di guardia¬ 
moci attorno, di mutiamo questa 
vita : e al farà bene a non tra¬ 
scurare questo sentimento, qualun¬ 
que ne siano le limitazioni. 

Perchè questo è l’aspetto più tri¬ 
ste delibilidtfferenUsino intellettuale 
di questo paese. L'indifferenza e il 
disprezzo per il popolo. Nel Nord* 
c’c ancora quatcuno che, magari per* 
sola retorica, fa mostra di dare 
qualche peso agli operai : si sa. più 
o meno quanti sono ì disoccupali, 
ccc. Qui non ci sono - si direbbe - 
operai, ma solo poveri, L'atroce mi¬ 
seria delie bestie, che è lo stato nor¬ 
male della plebe qui, non pare poter 
neppur da lungi reclamare ugua¬ 
glianza. ma .soltanto un po* di glq- 
mosina: Cosi' c sempre stato, e co- 

-l- - Z^FCr-. %It? _: - fa0*St&k ' 0 f **?_- 

me lo schiavo, e il padrone. Tutto 
quel che si può' fare e cercar d r 
dar qualcqsa. Se parlate con qua 
cimo dei membri della Congregar 
ne di san Vincenzo de’ Faolì 
società per le vìsite al poveri, 
in Sicilia è di gran lunga più 
va e importante che l’n^era di 
sistenza del regime) vi accorgete 
questa gente, spesso di ottime i 
tenzioni e di zelo fattivo nella si- 
opera di carità, non si rende pero 
mai conto dell'assieme del problema. 
Distribuendo .soccorri, essi vedono 
soltanto la miseria, la malattia, i 
dieci figli, e mai il compenso irriso¬ 
rio, la cronica disoccupazione che 
fa vivere tutta la famiglia a carico 
dei solo lavoratore, ecc. La stessa 
gente che spende tempo ed energia 
per andare a soccorrere nelle case 
ì poveri senza aiuto, paga misera¬ 
mente la sua donna di servizio, che 
spesso è l’unico sostegno di una fa¬ 
miglia di poveri* 

Questo stato di cose preesblcva 
cèrto ai fascismo. Quél che il fa¬ 
scismo ha fatto per aggravarlo non 
sì vede, Se ne potrebbe avere un'i¬ 
dea dalle statìstiche dei consumi. 
Se ne ha un'altra idea se si con- 
frontano, se non altro, le speranze 
d[ prossima risurrezione del dopo¬ 
guerra e l'attuale muta rassegna¬ 
zione* Quel che il fascismo ha fat¬ 
to per alleviarlo ? Un palazzo del¬ 
lo poste di cui solo la sontuosità 
eguaglia la bruttezza, ispirato aH’ar- 
chitottura della Mostra della Ri¬ 
voluzione (detta popolarmente 1 * 
casa dei boia > 1 : colonne bianche 
su pareti rosse, e fasci 4 razionalì- 
stlci > In forma di radiatori dì ier- 
moslfone. Ha messo a terra un 
quartiere di cofoi che certo faceva, 
tra molti consimili, disonore a Pa¬ 
lermo città dì forestieri : ma ancora 
non ha rimesso su delle case abita¬ 
bili p 2 r la poveraglia. Cosi 1 , come 
già dopo lo sventramento di Napoli, 

i poveri si pigiano sempre più nelle 
strade strette, fangose per ii getto 
di rifiuti, senz'acqua per lavarsi, nel¬ 
le lane ove abitano assieme, a dieci 
per vano, dove i padri previdenti- 
delle famiglie per bene consigliano 
ai figli dt non passare, non per ti¬ 
more di aggressioni, ma di infezioni* 

Ma chi dal continente scende a 
Palermo non solo non vede queste 
cose, ma vede l'altra facciata delle 
opere pubbliche per stranieri. Per 
il popolo, non sì deve neppure guar¬ 
darlo in faccia com'è* E* triste, a- 
ma ri ss Imo, e si deve vederlo allegro* 
Cosi 1 vuole il duce per la Sicilia. 

Ai primi tempi delFlstituto e Lu¬ 
ce * un gruppo di contadini siciliani 
furono chiamati a Roma per ese¬ 
guirvi danze popolari* Partirono, nel 
loro severo costume, tutto nero, fu¬ 
nereo : sola nota decorativa, le cal¬ 
ze di lana, cerchiate orizzontal¬ 
mente dì bianco. Pero" davanti al- 
robbìettivo, 11 cineasta che dirìgeva, 
l’affare li trovo' troppo sobri : e, 
tirate fuori dall'armadio degli ac¬ 
cessori delle variopinte casacche o- 
rlentall, le fece indossare ai sict-. 
liant. 

Quel regista applicava inconscia¬ 
mente la regola che Mussolini ha 
trovato per la Sicilia, 
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Alessandro Periini 
sarà confinato ? 

Alessandro Fertili è tuttora In 
prigione, nonostante che, per efret¬ 
ro delle amnistie, egli av renne aùvu- 
to esser già restituito aBa libertà* 
I ricorsi fatti dalla difesa sono 
Ti m i rii finora senza risultalo, che 
cosa vale la legge - la etessa legge 
fascista - in regime di arbitrio e di 
sistematica violenza ? 

Intanto, le condizioni fisiche di 
Perlini - specialmente dopo il lun¬ 
go sciopero della fame» attuato in 
segno di protesta contro il sequestro 
delle lettere materne - sono tempre 
più preoccupanti. Pert-ini ha biso¬ 
gno urgente di riposo e di cure» E 
Invece, secondo notizie che ci ven¬ 
gono dat'Italia, il fascismo sareb¬ 
be deciso, quando le porte del car¬ 
cere finalmente ri saranno aperte, 
a relegare Fortini in un'Isola ! 

Questo accanirsi del terrorismo 
e delhodlo fazioso ai danni di un 
uomo che, per la sua fierezza 
e per il suo stato fisico, dovrebbe 
Imporsi al rispetto del suol nemici, 
è una nuova prova della forza del 
regime* 

———- 4 - — 

Dopo 4 anni di galera: 

4 anni di confino 
3 anni di sorveglianza 

Nodo Ttaquandl, di Firenze, arre¬ 
stato Il 30 ottobre 1630 Insieme a 
Ernesto Rosri, Riccardo Bauer, Fran¬ 
cesco Fancello e altri, venne con¬ 
dannato a 7 anni di carcere. 

L’indulto del 1932 gli tolse 3 anni* 
Avrebbe dovuto essere liberato que¬ 
sto novembre ; ma l’indulto per la 
nascita della principessa ha reso 
possibile la sua liberazione alla fine 
di settembre. Impressionata per 
questa favolosa concessione la poli¬ 
zia Io lui allora fatto condannare a 
4 anni di confino* Senza-neppur po¬ 
tere riabbracciare I suoi Traquandi 
è alato tradotto da Regina Ccell a 
Ponza, 

Il suo caso non è il solo. Quasi 
tutti 1 condannati gravi del Tribu¬ 
nale spedale sono liberati con que¬ 
sto sistema* 

Da notare che dopo ì 4 anni di 
Ponza, Traquandi avrà da scontare 
3 anni di sorveglianza* 

Ancora una volta si dimostra la 
vanità di tutte le amnistie e di tutti 
i condoni in regime fascista* 


cor-sa, 


Tessera 01513? apollo^ Ionio 

Scrive a Lavoro Fasciste ;■ tt 
novembre) ; 

Sono alle dipendenze di una a- 
zienda agricola in qualità di capo 
d'opera sin dal 1902 con salarlo Jìs- 
ea di lire 300 mensili ; l'anno scor¬ 
so mi fu ridotto a lire 250* Sicco¬ 
me U padrone è morto, i figli. gU fi- 
redi, minacciano di stringere il per¬ 
sonale licenziandomi con un grazie* 

ora, giacché codesto giornale è il 
difensore di tutti I lavoratori In ge¬ 
nere, vorrei sapere quanto iiegm : 

Se sono licenziato dopo 32 anni 
di assiduo lavoro, quale indennità 
mi tocca ? Siccome lio lavorato tut¬ 
ti 1 giorni dell anno. mi toccano fe¬ 
rie non godute ? Mi tocca rassicu¬ 
razione invalidità e vecchiaia ? ^ 

< Assicurazione e ferie spettano » 
risponde l'organo del sindacati. 
Prenda, il nostro corrispondente, im¬ 
mediato contatto con il suo sinda¬ 
cato e potrà mentirsi piti quieto per 
il suo domani ** Poteva aggiungere 
addirittura che, con uno stipendio 
così 1 largo, in 32 unni di lavoro 
questo * fedele della terra » si ^>ara 
certamente messo Jsv parto del ri¬ 
sparmi, 


Al Tribunale speciale 

Martedì' 6 si 6 svolto dinanzi al 
Tribunale speciale 11 processo con¬ 
tro 11 doli* Sion Segre e 11 prof. 
Leoni: Ginzburg del Università di 
Torino, accusati di aver fatto par¬ 
te del movimento t Giustizia e Li¬ 
bertà ** 

Il processo* che ha occupato due 
udienze, sì è concluso con la con¬ 
danna del Ginzburg a 4 anni e 
(tei Segre a 3 anni di reclusione, 

T giornali fascisti dicono che il 
Segre si è umiliato a scrivere dal 
arcere una Ietterà al procuratore 
ncraie» mentre il Gfnzburg, ne- 
’do ogni partecipazione al fat¬ 
ti debita tìgli, ha riaffermato 11 
attaccamento alla libertà. 

jssoUnì s I quadrumviri 

Roma, novembre 

passato H frastuono delle sagre 
commemorative, si torna a mormo¬ 
rare, nel cosi* detti ambienti politici 
della capitale, di imminenti cambi 
delia guardia e di qualche colpo di 
scena. E' molto tempo dà che si 
parla* della sostituzione di Starace 
al segretariato del partito ; ma Uno 
ad oggi, lo Starace, di cui sono uni¬ 
versalmente note e dispreizate là 
ignoranza e la brutalità, si è giovato 
del proprio servilismo e delle diffi¬ 
coltà che presenta la scelta di un 
successore* Si son fatti, a volta a 
volt», 1 nomi di Grandi, di Bottai © 
di Balbo : ma il Duce è diffi¬ 
dente e preferisce lasciar le cose co* 
me stanno. Al contrario, sembra 
ch’egli sia deciso a sbarazzarsi degli 
filtri due quadrumviri - De Vecchi 
*e D<* Bono - come si è sbarazzato 
di Balbo. E al loro danni, autorizza 
e fomenta una sotterranea campa¬ 
gna scandalista per affarismo. Al 
Dg Vecchi si rimprovererebbe dì aver 
tratto un beneficio di qualche mi¬ 
lione tsì parla addirittura di tre? 
dalla vendita del terreno per la Cas¬ 
sa di risparmio di Torino ; al De 
Bono, di aver assicurato, riservando¬ 
si una rispettabile percentuale, cen¬ 
to milioni, diconsì cento, di lavori 
coloniali ad un gruppo di cui fanno 
parte tali Giorgi, Bealera, Sacco c 
Io stesso capo-gabinetto del mini¬ 
stro delle Colonie. Questo capo- 
gabinetto possederebbe, tra l'acro, 
anche una scuderia di cavali! da 


Propaganda all'estero 

In data B agosto c. a* il ministero 
dell' Educazione nazionale inviava a 
tutti i rettori delle università italia- 
nc c ai direttori degli feiffuff supe¬ 
riori Ut seguente circolare ; 

Div; La - Fos. 23 p.g* - Prot* n, 
15*069 ; 

Oggetto : viaggi <U professori 
ali èstero : 

A Integratane di quanta si è di¬ 
sposto con circolare del 12 marzo u,s* 
n* 4713* in ordine ni viaggi all'estero 
del professori universitari per con¬ 
ferenze o per partecipazione a ma- 
ni reptazioni culturali, questo mini¬ 
stero Impartisce k seguenti Istru¬ 
zioni : 

Innanzi tutto è da premettere che 
fi ministero deve essere in ogni ca¬ 
so tempestivamente informato del 
viaggi che i professori si apprestino 
a compiere all'estero, ancorché i 
viaggi siano determinati da moven¬ 
ti d'ìndole personale : ragioni di fa¬ 
miglia oppure studi e ricerche da 
compiersi a tifalo privato* Tale se¬ 
gnalazione <\ come è noto, necessa¬ 
ria per le pratiche relative a! rila¬ 
scio del passaporto, non potendo le 
RR„ Questure rilasciare o rinnovare 
passaporti senza l'autorizzazione di 
questo ministero. 

Quando poh 1 professori intendono 
recarsi all'estero per tenere confe¬ 
renze oppure partecipare a manife¬ 
stazioni o riunioni culturali, 11 mi¬ 
nistero deve essere informato possi¬ 
bilmente almeno due mesi prima 
della data fissata per la partenza ; 
ciò' perchè possa essere promossa* 
di concerto con 11 ministero degli 
Affari esteri, l'azione delle nostre 
competenti «autorità diplomatiche 
per ropportana propaganda da svol¬ 
gersi nell "Interesse della nostra cul¬ 
tura. Le stesse avvertenze dovran¬ 
no essere tenute presenti per la par¬ 
tecipazione a titolo privato del pro¬ 
fessori del Congressi internazionali ♦> 

La circolare poi continua, prescri¬ 
vendo le norme da seguirsi ove la 
partecipazione al congressi avvenga 
In forma ufficiale, nel qual caso l 
professori dovranno avvertire 11 mi¬ 
nistero tre mesi prima della data 
di Inauguazlone del congrego, * do¬ 
vendo In tali casi svolgere, con la 
Ecc.ma Presidenza del Consiglio le 
pratiche stabilite dalla legge 5 feb¬ 
braio 1934 n* 314 per la partecipa¬ 
zione dellTtalla ai congressi inter¬ 
nazionali. - Fio : Ercole* > 

Come si vede, questo caro gover¬ 
no nulla trascura affinchè si span¬ 
da per il mondo la nostra faina ; 
dagli studenti * tipo espcri azione * 
da mandare in America : bruni, affi 
Tira meteo e settanta, ai professori di 
università che dovranno chiedere fi 
permesso al ministra ogni volta che 
vanno attuterò, anche per motivi 
di famìglia , Che do' poi sìa una 
umiliazione per te nostra cultura, 
non possiamo dire » cfte difficilmen¬ 
te si sarebbe riwsdff a farla scende¬ 
te ptù in basso di quel che era e nep¬ 
pure crediamo che molti fra gli fri- 
teressdtl si saranno stupiti venendo 
a conoscenza delle nuote dteposirio- 
t* Ci viene soltanto da fiacre pcn- 
sil’ìdo airindigitazione con erri mol¬ 
li r fnfdfelftmlf * parlavano degli 
* orrori del bolscevismo * che ave¬ 
lia obbligato - cosi 1 si diceva - dei 
professori del vecchio regime a dei 
favori manaaff. Senza dubbio ci 
vuole più dignità a spazzare le stra¬ 
de che a fare U professore di univer¬ 
si fó sotto u fascismo. 

Il vescovo di Gorizia 
fa il suo dovere 

Già nel numero precedente abbia¬ 
mo data notizia di un comunicato 
apparso sulla stampa italiana, a di¬ 
mostrare come In quella diocesi sta 
stato f ristabilito Lordine * turba-, 
lo dalle * intemperanze antinazio¬ 
nali » di mona* Fugar, Una notici- 
na apparsa, su * Regime Fascista a 
del 31 ottobre confettila che 11 nuovo 
arcivescovo è un prete degno di 
questo tempo : europeo, italiano e 
fascista* come disse il Duce nel suo 
ultimo discorso : 

t L'arcivescovo Carlo Margotti, es¬ 
sendo stato impossibilitato, per ra¬ 
gioni del ministero episcopale, a 
presenziare alla cerimonia por la ce¬ 
lebrazione del XII Annuale della 
Marcia su Roma, ha Inviato al Se- 

r etarlo federalo una lettera in cui 
detto : 

- Sono molto dispiacente Clic do¬ 
mani 28 non mi sarà possibile assi¬ 
stere alle manifestazioni celebrati¬ 
ve del XII Annuale della, gloriosa 
Marcia su Roma, poiché sarò' impe¬ 
gnate nelle solenni funzioni del mio 
ministero episcopale alla stessa o- 
ra. Invio dal fondo del cuore i mi¬ 
gliori saluti e faccio fervidi voti di 
sempre maggiori trionfi della causa 
nazionale della nostra Italia. Gra¬ 
disca con gli ossequi l’augurio di 
ogni bene >. 

Il Segretario federale Ita cosi" ri¬ 
sposto - 

La dispiacenza espressami per 
esser stato ini possi bill tato a prese li¬ 
brazione del XII Annuale della Mar¬ 
cia su Roma fa onore al provato af¬ 
fetto di Patria di V.E,. Impegnata 
per io stesso giorno nella grande ce¬ 
lebrazione di Cristo Re alta quale 
partecipa tutto il mondo dei fedeli, 
Ringrazio per gli ossequi ed 1 voti 
augurali che contraccambio 

* * ■ -—- 

L’espansione italiana in Asia 

JUffano* novèmbre 

Conte *-i ricorda, il Duce, nel suo 
discorso del 26 maggio, fisso' l’Asia 
e l'Africa come mète deh espansione 
commerciale Italiana. Le voci insi¬ 
stenti di una guerra in Abisrinia* 
corse in questi ultimi tempi, danno 
già un’ideu del genere di affari che 
ITtaila si propone ctt fare su! mer¬ 
cato africano* Per quanto riguarda 
l'Aria, e in particolare ila Cina, sem¬ 
bra piuttosto che s’intendano sfrut¬ 
tare le volontà bellicose degli altri 
Stati, affare meno rischioso e più 
redditizio. Cosi’, recentemente è 
stata fondata a Milano una nuova 
società, del capitale iniziale di 
500*000 Uro, sótto il nome di * Con¬ 
sorzio Aeronautico italiano per la 
costruzione e la vendita di aeropla¬ 
ni in Cina II capitale è riato *01- 
t ascritto duJìt più importanti indu¬ 
strie italiane. Fiat, Breda* Caproni 
e Idrovoluntl Alta Italia/ 


NEL 



n viaggio di Gcomboes 


L’attentato dì Marsiglia ha mes¬ 
so a soqquadro la diplomazia ma¬ 
giara ; dopo De Kanya è Gccmbces 
clic* reduce da Varsavia, va a Ro- 
ma* I[ pericolo ìmmedi&io di li¬ 
na azione diretta e perentoria del¬ 
la Jugoslavia q della Piccola Inte¬ 
sa. è passato : v'è pero’, in vista* 
il ricorso alla Società delle Nazioni, 
sostenute verosimilmente da!l'inte¬ 
ra unione balcanica, 13 governo 
ungherese aveva urgenza dì sa¬ 
pete fino a che punte l'alleato Mus¬ 
solini lo avrebbe protetto od aiu¬ 
tato ad affrontare la tempesta* I 
precedenti di st-Gothard c di Hlr- 
tenberg sono là a dimostrare che 
Francia e Inghilterra si adoperano 
assiduamente a rendere Innocue ed 
Inefficaci le proteste degli Stati 
minori ; potranno pero 1 anche 
questa volta, senza sollevare agita¬ 
zioni intense e malumori profondi» 
mettere a tacere unu schiera di 
delegazioni, e sopra tutto quella ju¬ 
goslava 2 

E" legittima quindi la preoccupa¬ 
zione sii Budapest* Ma che potrà 
fare li fedele assodato ? La sua 
posizione è estremamente delica¬ 
ta ; non aarà facile indurlo ad at¬ 
ti dì aperta solidarietà, su quel ter¬ 
reno. 

Anche nel campo del ^revisioni¬ 
smo ?, Mussolini, dal discorso di 
Milano in poh sembra aver fallo 
molti passi indietro, nonostante che 
la t Tribuna >, con ineffabile im¬ 
prontitudine. lodi la costanza 
delle sue direttive politiche . 
Questo pendere verso la Pìccola 
Intesa, per compiacere la Francia, 
almeno temporaneamente, non può' 
Che allarmare i magiari. Ma il 
duce avrà saputo, con furbeschi 
ammicchi, lasciare intendere al 
suo interlocutore che si tratta di 
un gioco* 

Venendo da Vienna - dopo Var¬ 
savia - ooembces deve aver parla¬ 
to a lungo della questione austriaca 
e delle relazioni italo- germaniche* 
Gli hitleriani d J Austria avanzano, 
col consenso di Schuschnlgg, verso 
la conquista parliate o totale del 
potere, e ITJngheria non si adonta 
nè si allarma per questo ; anzi, pa¬ 
re se no compiaccia* Gcembces avrà 
tentato di convincere il duce che 
questo è il minor malo che possa 
capitargli in Europa centrale ? 

D'altra parte Mussolini, famoso 
per 1 vasti concentramenti nel vuo¬ 
to, deve avere insistito per un ten¬ 
tativo di accordo, almeno economi¬ 
co, tra Ungheria c Piccola, Intesa. 
Ma ostàcoli insormontabili sorgono 
da ogni parte, perchè Budapest 
sottopone le possibilità di conci¬ 
liazione alla revisione polìtica e 
territoriale, che i suoi vicini esclu¬ 
dono a priori * 

i] comunicata ufficialo ostenta 
la « perfetta e immutata identità di 
direttive * politiche tra 1 due go¬ 
verni* Se l’espressione fosse esat¬ 
ta e sincera, si potrebbe dichiarare 
fallito fi tentativo di rlavvlclna- 
mento tra l'Italia, la Francia e 2u 
Pìccola Intesa. Se ]c parole tra¬ 
discono il contenuto della situazio¬ 
ne ma gl aro-fascista, è da credere 
che il duce obbedisca a un duplice 
cacolo : a) mantenere in piedi lo 
spauracchio ungherese - trait d’u- 
nion con la Germania e forza di¬ 
sgregatrice nel bacino danubiano 
- durante le trattative con Pari¬ 
gi ; h) evitare che Budapest, trop¬ 
po in fretta abbandona ta,, non 
passi dalla o^ura collaborazione 
al ricatto e allo scandalo meridia¬ 
no* 

Perchè tale è la politica dei fa¬ 
scismi* 

La Sarre e l’Europa 

U 13 gennaio 1935 si svolgeranno 
le operazioni per li plebiscito della 
Sarrc, i votanti saranno 532.000 
su 800.000 residenti attuai! e su 
660*000 nel 1910* Molti osservano 
che la prima cifra è esageratissima 
rispetto alle altre due e che i buro¬ 
crati nazls devono aver - nei numi- 
cipH - arrotondate le liste a loro 
favore* Un comitato di revisione e- 
samlna quelle liste e rimedierà alte 
troppo grossolane falsificazioni. 

E' sempre azzardato fare dei pro¬ 
nastici, ma tutti gli osservatori dei- 
Ir situazione nella Sarre concordano 
nel prevedere una vittoria, sia pu¬ 
re modeste, dei nazls, cioè una li¬ 
mite U maggioranza di votanti in 
favore de ir annessione pura e 
plico al Reich. 

Il governo di Killer avrebbe vo¬ 
lentieri evitata questa consultazione 
popolare fperchè una vittoria con¬ 
trastata e con scarso margine non 
gli conviene) e propose n quello 
francese la cessione del territorio 
senza plebisciti. Barthpu rifiuto’ \i ex 
non fare uno strappa al trattato di 
Versailles, alimentando le speranze 
e le pretese di accomoda menti revi- 
sionistici. Anche in quest! giorni 
51 è avuta nella Barre la sensazione 
ni un putsch possibile, non Im¬ 
minente. che rendesse inutile ogni 
votazione. Sì sa che la Commissio¬ 
ne ddla S»d.N_ che governa il pae¬ 
se non c in grado di mantenere Lor¬ 
dine, con U forze di cui dispone, e 
taulo meno d'impedire un colpo di 
mano d.i p8rt^ di naris del Reich, 
o di quelli che» istruiti e allenati ol¬ 
tre Heno, sono ora - circy. 20,000 - 
rientrati nella Sarre in attesa di 
eventi* 

Per non trovarsi di fronte a un 
fatto compiuto, il governo francese 
ha concentrato alcune divisioni 
a motorizzate • nello vicinanze dei 
confini del territorio t le ha messe 
a deposizione del presidente Kuox 
(Inglese) della Commissione Jnter- 
nazionale* Questo avvenimento ha 
scatenato una violentissima» cam¬ 
pagna dì stampa anti-trancese in 
Germania, si è pariate di un passo 
ufficiali/ dì protesta presso l'amba¬ 
sciata della Repubblica a Berlino, e 
di un ricorso al Tribunale deirAja* 

Mentre queste dicerie erano smen- 
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tiU\ li tic tega io di Hitler per la | ma lo stesso trattato di Locarne, an¬ 


sane, Burckei, tutto pieno di one¬ 
sto furore, ha annuiizìato urbi et 
orbi che t nazìs non avevano la 
minima intenzione aggressiva, che 
avrebbero evitato di porteti uni* 
loimì a meno ài 40 chilometri dal 
confine del territorio, che ogni dl- 
mastr azione sarebbe stata proibita» 

La stampa inglese rlspeeditante 
le opinioni del governo ha accolto 
senza meraviglia- le precauzioni 
francesi ed ha accettato ìa tesi che 
il presidente Kpon possa e debba» 
se costrette dagli avvenimenti, ri¬ 
correre all'aiuto delle truppe messe 
a sua disposizione . per mantenere 
o ristabilire l'ordine. Sir John Si¬ 
mon. ministro degli Esteri, hn poi 
dichiarato alla Camera dei Comuni 
che tanto ramba.se latore di Francia 
quanto quello del Reich Io avevano 
rassicurato escludendo l'uno ogni a- 
rione aggressiva d;t parte del uàzls 
l'altro nmemnto delle truppe sen¬ 
za la richieste dettata dalla necessi¬ 
tà, da parte della Commissione del¬ 
la Società delkr Nazioni. I giornali 
italiani, che ostentano titoli di in¬ 
tonazione filo-germanica, evitano in 
generale 1 commenti. Mussolini non 
ha ancora dato ordini in proposito. 
Il Vaticano è In grande Imbarazzo 
perchè, ami-nazista la Austria, è fi¬ 
lo-nazista nella Sarre. Tira a non 
comprarne tt ersi pu bblì c airi en tc * 

In Francia si riconosce che la Sar¬ 
re è territorio germanico, abitato da 
tedeschi, e non può' essere annes¬ 
so ; non spiacerebbe d'altra parte 
che 11 regime hitleriano avesse un 
duro scacco* con una votazione ple¬ 
biscitaria in favrrfìf della Società 
delle Nazioni* Non sono molti pero' 
coloro che sperano in una tale c- 
ventualltà. 

No consegue die, nella migliore 
delle ipotesi* il passaggio del terri¬ 
torio alla Germania in seguite ad un 
responso favorevole ad Hitler, apri¬ 
rà una serie dì pericolose controver¬ 
sie tra la Repubblica e H Reich ; 
perchè la Francia è padrona delle 
miniere ; ha nella Sarre un miliar¬ 
do e mezzo di franchi di moneta cir¬ 
colante ; dovrà proteggere I5,00n 
francesi e 20*000 emigrati polìtici te¬ 
deschi Colà residenti. Su tutti questi 
problemi finora il governo di Hitler 
ha rifiutato di dare qualsiasi assi¬ 
curazione. 

Evitiamo di esaminare il caso di 
un voto favorevole all'annessione 
alla» Francia, perchè inverosimile. 
Ma* che avverrebbe se gli abitanti 
della Sarre *^i pronunciassero a lie¬ 
ve maggioranza per Ir sovranità del¬ 
la Società delle Nazioni ? Non sa¬ 
rebbe da temere unti * strale expe- 
ditiQii * di muda esasperati, con al¬ 
tre inevitabili con^gucnse ? E. in 
ogni modo, la co^Poveraia franco- 
germanica no 
piii ardente t a 

Li bàtte gÙS'per 
naccìfl di travolgere i Europa* è un 
altro dono dei fascismo che gU an¬ 
glo-americani salutarono e sosten¬ 
nero come elemento d’ordine e di 
stabilità* Con un regime demo-re¬ 
pubblicano In Germania, il plebiscito 
sarebbe stato una formalità che ìa 
Francia avrebbe imposto accettan¬ 
done auto matte amente li responso* 
Ogni altro atteggiamento suo, à- 
viebbe urtato contro ropposizìono 
decisa dell'opinione pubblica mon¬ 
diale. L'hltleriamo dì là dal Reno 
ha talmente complicato e dramma- 
t izza tu ii problema, da far temere 
Che esso possa degenerare in mi 
conflitto armato* E non tra Fran¬ 
cia e Germania sole* 



verrebbe ancor 
? 


che nelle sue formule più stretta- 
mente difensive, potrebbe esser de¬ 
nunciato* 

Rimarrebbe pero' - dato il sistèma 
abbominevdle di competizione ar¬ 
mata che ora vige nel mondo - 
la necessità per ringhili#rra di 
schierarsi evento alme n te contro la 
nazione che tentasse un'avvcntttra 
egemonica in Europa* U che In 
pratica non difterico molto - an¬ 
che con un governo laburista - dal™ 

Patteggiamento attuale* 

% 

Tra Roma e Belgrado 

La tragedia» di Marsiglia non ri 
è assopita - per il suo aspetto poli¬ 
tico - ìi elio spirito inquieto del pub¬ 
blico jugoslavo e nelle sfere uffi¬ 
ciali, Si riportano dai giornali este¬ 
ri non solo tutte le rivelazioni che 
.servono u precisare e aggravare la 
responsabilità dei governo unghe¬ 
rese, ma anche quelle che riflettono 
una luce sinistra sulla complicità 
delle autorità fasciste* Dopo la se¬ 
rie di constatazioni impressionanti 
che già abbiamo elencate* il giornale 
« Pollttfcfu > cita il caso del croato 
Branimir Ielle, che fuggito da Ber¬ 
lino a New York, ricercato dalla po¬ 
lizia americana, si Imbarca per Na¬ 
poli dove approda felicemente e 
prosegue per Milano* Egli sarebbe 
un collaboratore Intimo dei Fave¬ 
lle» Ad un indirizzo segreto del Le¬ 
tte a Berlino, è stata sequestrata u- 
na lettela in cui è detto che * l*or- 
ganìzz&zlonc ha fatto il possibile 
perchè si sparga la voce che rat- 
tentato è stato finanziato dai croa¬ 
ti emigrati in America ; e che Jelìc 
non sia inquieto per la sorte di Fa¬ 
velle, perchè questi è al sicuro (In 
Italia) avendo ricevuto l'organizza- 
rione croata rassicurartene che in 
nessun caso egli sarà consegnato al¬ 
le autorità francesi* ** 

Su un pubblico balcanico £ anche 
sulle autorlte di Belgrado, che giu¬ 
dicano gli avvenimenti .sotto luce 
politica e non giuridica, queste tipo 
di notizie non può' che suscitare 
malcontente ed eccitazione» 

E 1 noto che dopo Marsiglia - no¬ 
nostante qualche incidente di mino¬ 
re importanza, cubito represso - Il 
popolo jugoslavo h* mantenuto un 
atteggiamento calmo, se non rasse¬ 
gnate* 8t è notato» una certa fred* 
d«zzn verso le espansioni francesi. 
E' pur vero che una proposta diret¬ 
ta di alleanza militare lanciata da* 
Gcerine al principe Paolo non ( sta¬ 
ta raccolta. Rinviate il viaggio di 
Lava! a Romr. r Ir Jugoslavia sem¬ 
bra sempre aspettare dalla Francia 
la luce completa e le sanzioni per 
l'uccisione di re Alessandro, prima 
di decider-? dei suo orientamento 
verso matta fascista ; si direbbe, 
anzi, che da quella luce e da quelle 


Sulla questione scottante della 
Surre ha avuto luogo un colloquio 
tra Lavai c ranibasctatotè germa¬ 
nico Kcester. Pare che da nmbe 
le partì si siano date assicurazioni 
di non interrente durante il ple¬ 
biscito. 

Le elezioni comunali 

r -- --- - ; 

britanniche 


In queste elezioni» come del reste 
In molte sostituzioni recenti di sin¬ 
goli deputati, I laburisti inglesi han¬ 
no registrato decisive vittorie. Il 
pendolo della politica Interna bri¬ 
tannica è di nuovo spostato verso 
sinistra» Ciò 1 può' dipendere dal 
molteplici Insuccessi del gabinetto 
di unione nazionale presiedute dallo 
svanito Mac Doniild e, occasional¬ 
mente, dal Boldvrin accusato di so¬ 
verchia passività rispetto al pro¬ 
blemi interni ed esteri. 

Perchè non v T ò dubbio che le fi- 
lezioni inglesi, nonostante il poro 
campo limitate e un largo astensio¬ 
nismo dei 50 pei’ renio, non 
Prive di signiflcutg per la politica 
intemazionale : lasciano intendere 
che, ancora una volta, h\ massa del¬ 
la pope!aricme vede con terrore la 
possibilità dì una Gran Bretagna 
travolta In non lontani conflitti eu¬ 
ropei. Si mostra ostile perciò' ad un 
governo che non è riuscite a far 
trionfare la tesi del disarmo o sì ap¬ 
presta frettolosamente - quasi di 
soppiatto - a mettere le forze ar¬ 
mate in grado di agire. Forse il 
passaggio ira io Illusioni pacifistc 
di Mac Donaìd-Henderson e la rl- 
. presa militare Baldwìii-Barthou, è 
( -stato troppo brusco* c l'opinione 
pubblica britannica non è "ancora 
riuscita a valutarne Za opportunità 
peptica c tecnica* 

Anche I vnril insuccessi delle con¬ 
te renze economiche e navali : del¬ 
la sempre rinviata soluzione del pro¬ 
blema indiano ; dei conflitti (Tinte* 
ressi col ■ dominion^ ; dei non 
raggiunto accordo monetario anglo¬ 
americano, non avvantaggiano la 
popolarità governativa* 

3*: avvenisse, da oro* al ’36* un 
compiete sbandamento verso sini¬ 
stra* come nel ’3i avvenne verso de¬ 
stra, la politica estera dell InghU- 
terra potrebbe subire, nella forma, 
sotto la spinta del sentimento po- 
polare, un notevole spostamento. 
Non solo llntesa militare- stipulata 
da Banlieu sarebbe messa in forse. 


fr^dief rnl^àuMoift ella’appetti la lìhe dei ten¬ 
tativi dì accordo politico attraverso 
l'Adriatico, 

Intanto, forse a causa dì questo 
state d'animo che non deve sfuggire 
a Roma, assistiamo a un nuovo ge¬ 
sto mlmichevole di Mussolini» Tutti 
ricordano che nel discorso di Mila¬ 
no Il duce parlo' della possibilità di 
Intesa ìhilo-iugoslava, a condizione, 
innanzitutto, che cessassero le pole¬ 
miche di stampa e gli attacchi al 
nostro esercito. Proprio ora, nella 
torbida atmosfera in cu! si dibatte 
TEuropft* il duce pubblica nel * Po¬ 
polo dTtaUa, i (3 novembre! uno 
del suoi spesso puerili corsivi - ripro¬ 
dotti da tutti I quotidiani del regno. 
In esso, con poca fatica, Mussolini 
si diverte a citare un articolo della 
« Rivista Militare Ungherese che 
esamina, episodio per episodio. le 
debolezze, gli scoramenti, gli erro¬ 
ri» le deficienze» le fughe delle trup¬ 
pe serbe durante la guerra europea, 
lì duce che la sa lurigu sulle re¬ 
sponsabilità fasciste neirorganizza- 
rione degli emigrami croati iin poli¬ 
goni già sufficientemente noti) e 
nelle conseguenti azioni laro* è for¬ 
se atta ricerca di un diversivo 7 Vuo¬ 
le che la polemica di stampa e for¬ 
se presto diplomatica, si sposti dal 
terreno dei fatti recenti, alia storte- 
grafia della grande guerra secondo 
it punto dì vista delle fughe ? 

Temiamo elle si «sbagli, perchè 
questo attacco fuori tempo e luogo 
contro Tese re ito .serbo» non può' che 
accrescere hs, volontà del generali 
di Belgrado di veder chiare) nelle 
respons abilità di coloro che, dopo 
Marsiglia, aspettavano ~ a Pa¬ 
lazzo Venezia come a Palazzo Chi¬ 
gi - con impaziente fiducia lo 
sfasciameli(o Imminente dello Stil¬ 
le* S.H3. 

Alar * 


Il primato 

Il primato degli Italiani si con¬ 
ferma ogni giorno In mille modi : 
dal record di A, getto alle vittorie del* 
le squadrò caldi, tic e nazionali nel¬ 
la Coppa Europa* Ma le maggiori 
soddisfazioni alTorgogtto patriotti¬ 
ca del nostro popolo k dà sempre 
luì. II nostro Duce. Leggete per e- 
*emplo li comunicato die pubblica 
< Regime Fascista dei 31 ottobre. 
Intitolato : I fedeli del mare. 

Primo fra tutti Benito Mussolini* : 

Come vi sono 1 fedeli alla ter¬ 
ra . vi sono ance 1 fedeli del ma^ 
re * Mussolini è. come sempre prtt 
mo in questa sana ed attiva fedel¬ 
tà all’un;* ed all'altro. E' nota la 
passione del Duce per il mare nel 
quale Eqtt ama lungamente irnuvr- 
gerri insensibile al variare delie sta* 
gìoni per cimentarsi netta virile fa¬ 
tica dd lungo nuoto e spaziare Ube¬ 
ramente nella vastità azzurra dalla 
quali: attinge molti dei suol grandi 
peniteli Nonostante che l'autunno 
sia inoltrato, il Capo del Governo 
continua nel suo sport preterito 
ed anche Taltro giorno, Egli si è 
Impegnato nel mare aperto dinanzi 
a Roma in una vigorosa* ora di nuo¬ 
to. breve c gioiosa parentesi aperta 
ira la sua quotidiana fatica di Fa* 
Uzz<j Venezia, » 

Dove ugnuno può' ammirare 1 in¬ 
domito coraggio di quest’uomo che, 
atta » c uu età, non ila neanche paura 
dei raffreddori* 


Nel socialismo belga 

lì Congresso del PO R , tenutosi 
a Bruxelles II 26 ? 27 e 28 ottobre, hu 
finalmente messo il dito suite piasti 
itìp presen t a t .* da un eoopi iàtlvlsmo 
e da un rindacàlismo dì natura ti¬ 
picamente capitalistici. 

Lo scandalo della fattila Baiic.^ 
Belga del Lavoro, attorno alla quale 
era fiorita una rete di società ano¬ 
nime capitalistiche che osricurav^ 
no a motti dirigenti operai enormi 
profitti, è, o almeno pare, liquidato, 
Anseele. uno del fondatori dei P*Q*B. 
cosF detta anima dt! socialismo 


e i 

a Gand, ha dovuto abbandonare 
tutte le cariche. Non lo si è cac¬ 
ciato dal Senato e dal partito per 
rispetto dei suoi B0 anni. Vari pez¬ 
zi grossi sono .stali espulsi! Il rap¬ 
porto di Wauters al Congresso è 

stato una requisitoria schiacciante 

contro uomini e metodi che per tan¬ 
ti anni avevano imperato nel par¬ 
tito. Lo paròle con cui ha'termini¬ 
lo il suo dbcorso meritano di esse¬ 
re rilevate : 

Un partito che confessa pubmi- 
camente 1 -suol errori si ingrandisce 
ai suol propri occhi, agii occhi del 
suoi membri e agli occhi estranei* 
alla condizione che non sin sqpol- 


Gli affari italiani 
di una Banca svizzera 

li giornale -s Le Travati del 0 
ottobre scorso riporta alcune infor¬ 
mazioni inolio interessanti su! crack 
del iti Banque d'es compie suLsae dì 
Ginevra, tratte dai rapporto presen¬ 
tato atta Commissione d’inchiesta su 
questa banca* La Banque dTscomp- 
te si ora spedalizzata nel finanzia¬ 
mento di imprese italiane te quali 
hanno inghiottito delle somme enor^ 
mi* Unti prima operazione di que¬ 
ste genero, effettuata nel i£>27, con¬ 
sistette ncITapcriura di un credito 
di 1 milioni di franchi svizzeri al 
tt Union Fìnancière * da parte della 
4 Banqufi de dépòts et créditi s conso¬ 
ciata atta Eanquc d escompte ^ » Un 
anno dopo* la « Bauque do Dópòts 
et Credila -> concedeva agli Stàbili- 
menti Carboniferi Italiani un credi¬ 
to di 4,300.000 franchi svizzeri « la 
^ Union Fitispcièrc > sottoscriveva 
per 5 milioni di lire all'aumento di 
capitate di questa soclete. Nel set¬ 
tembre 1929 e gennaio 1930 erano 
concessi al Fratelli Centurini Igna¬ 
zio e Dario altri due crediti di 30 
milioni di lire e 3 milióni e mezzo 
di franchi svizzeri. Dal rapporto 
risulte che questi crediti vennero I to sotto i suoi errori e che abbU te* 

volontà di vincere le sue difficoltà* 
Alla condizione, aggiungeremo nof, 
che, non appena sla passata la con¬ 
giuntura sfavorevole, non ricada 
netto stesso andazzo e non sì lasci 
vincere dalla pietà. 

Dopo un bilancio cosi' grave riu¬ 
sciva diffìcile, per non dire impos¬ 
sibile, escludere Spaak. cape della 
« Aetlon Socialiste come chiede¬ 
vano a gran voce i sindacali*li, dal 
partito. Dopo tutto, Spante non a- 
vfiva ratto che denunciare in termi¬ 
ni veementi le degenerazioni capita¬ 
listiche di troppi cooperatori e sin¬ 
dacai Isti belgi* Aveva talvolta esa¬ 
gerato* sia pure* Ma nei fondo ave¬ 
va avuto ragione. Agli attacchi vio¬ 
lenti ha risposto Con un dUcorso 
calmo e dignitoso di conci!Iasione* 
Così* 11 Congresso ha potuto chiu¬ 
dersi con un voto di unite, su una 
mozione disciplinare velitlvamente 
severa. Si è riconfermato il voto 
dell'anno scorso sul Piallo De Mini 
la cui integrate adozione resta la 
condizione di ogni partecipazione del 
P.O.B. al governo* 

Le probabilità di una prossimi cri¬ 
si del governo Broqucvllte rafforza¬ 
no tuttavià nel partito la tendenza 
collaborazionista che vede nei Pia* 
no De Man, presentato in forma in¬ 
transigente, un ritorno n un massi- 
mattarne sterile e negativo» Può* an¬ 
che darsi. Ma li P.O.B., dopo la 
crisi recente, ha bisogno di una cu¬ 
ra di purezza* 

Terremo informati I nostri lettori 
degli sviluppi della discussione nel 

P.O.B* 


accordati con eccessiva leggerezza 
e senza che fossero date effettuate 
delle perizie serie .sulla consistenza 
finanziarla di queste Industrie* In¬ 
fatti già ufil 1928 e ‘29 le Imprese 
Cfinturint diedero dei risultati fi¬ 
nanziari poco soddisfacenti, e nel 
1:030 venne creata per sostenerle li¬ 
na c holding :■> la Romana > cou 
capitale di 40 milioni di lire* ai qua¬ 
le le solite banche ginevrine sotto¬ 
scrissero azioni per li) milioni Ma 
anche questa operndorte dette ri¬ 
sultati disastrasi Atta fine del 1930, 
ì dirigenti degli Istituii finanziato¬ 
ri, impensieriti, mandarono una 
commblottfi di sorveglianza per ve¬ 
dere come stavano le cose. L'inchle- 
sia condotta In questo modo rivelo' 
dei fatti gravissimi* Le attivila del¬ 
la v Romana* stimate in bilancio 
per 87 milioni* valevano in realtà 
40 milioni ; perdo' tutto il capitale 
era perduta. Il gruppo Centuritti 
aveva commesso delle gravi Irrego¬ 
larità. stornando dei fondi ed effet¬ 
tuando dei prelievi presso la Ho* 
mana * per spe-se personali dei due 
fratelli mentre le cambiali erano a* 
vallate dalla firma della società. Lo 
scoperto presso la ■: Romana > sali¬ 
va alla somma enorme di 25 milioni 
di lire. 

Per cercare di ricuperare quanto 
era possibile, il gnippu di banche 
svizzere decise di creare una nuova 
società, la ■ Mercantile Fiduciaria ^ 
di Roma. Ai 30 dicembre ’32 li cre¬ 
dito verso di questa, che si dovette 
abbandonare, era di 6 milioni e 
mezzo di fianchi svizzeri, a .^alde 
dei prestiti fatti atte Imprese Ceti- 
tu ri ni* Ma restava ancora la per¬ 
dita con la Romana che venne 
liquidata o ricostituita con un nuo¬ 
vo capitale di 20 milioni di lire. Nel 
'33 si rivela un nuovo disavanzo e 
Decapitale vifine ridotto a 5 milioni* 
Alla line Al aprilo di Quest’anno là 
* Bauque d'Escompte ; aveva anco¬ 
ra un credito dì IO milioni di fran¬ 
chi svizzeri da riscuotere dalla 3 Ro¬ 
mana di cui una larga parte è 
bello che sfumato. 

Conio »sl vede* Sh speculatori este¬ 
ri non hanno fortuna in Italia. Do* 
po gli affari di Gustile con Guaiino, 
é la volta del < Cornptolr d'Escemp¬ 
ie > con l fratelli Centurlnl* Capi- 
tailsmo degno di questo tempo eu¬ 
ropeo* italiano e fasciata * 


Farlnacdaita 

Ogni tanto c&ptta fra le oitìml 
dei nostri yfoiiaJif qualche numero 
di Giustìzia c Libertà detto spa- 
ràfo gruppetto dei fuorusciti &mt 
ttuul '/rrideriff a Parigi.. t *- 


Un dispiacere al duce 

Il premio Nobel per la letteratura 
è stato concesso quest*anno a Lui¬ 
gi Pirandello, grande vedetta nel- 
^Immediato dopoguerra c oggi qua¬ 
si dimenticato. 

Questo riconoscimento solenne 
del suoi meriti, che equivale a una 
g 1 ub 13 azione, con solerà F Iran dello 
dett affronto che dovè subire quan¬ 
do Mussolini fece ritirale dal car¬ 
tellone del Teatro Reale l'opera dì 
Malipiero perchè tt libretto d! Pi- 
randello era giudicato osceno. E' 
da notare che Pirandello attende 
ancora risposta *dla vivace lettera 
che in quell'occasione Invio’ a Mus- 
»soìlnl* 


Commemorazione 

Lio uè. novembre 

A Lioui; il fascio a commemorato 
La universa rio della March- su Ro¬ 
ma. Un oratore venuto espressa- 
mente dalli tallo, a parlato nella su- 
la Bansóh noleggiata per Foccaslone 
1300 franchi). Per la prima vòlta 
hanno fatto apparizione i ballila In 
costume, reclutati per ìa maggior 
parte nette famiglie meridionali, 
gente imperlale per via del chilo di 
pasta c del venti franchi consolari. 

La cerimonia ha avuto nondimeno 
un carattere molto riservato* Brano 
ammessi nella sala solo coloro che 
erano In possesso del biglietto d'ìn- 
vìto, richiesto rigorosamente all'fin- 
trata. Malgrado che Sa colonia fa¬ 
scista conti accento iscritti* al co^ 
tnìrio vi erano poco più dì duecento 
persone, 

Por dare un’idea del modo con cui 
si è proceduto al radute mente dello 
forze fasciste in questa città, c alla 
distribuzione delle tessere, basti s»i- 
peie che tutti quelli che hanno bi¬ 
sogno del console* particolarmente 
coni merdantl, impresari, proprieta¬ 
ri. si erano visti arrivare a casa ima 
lettera contenente hi tessera del 
fascio e quella del Dopolavoro, con 

annessa ima scheda dj sottoscrizione 
di franchi acroma da versare subito, 
a mene di non cadere nelie he con¬ 
solari* con quel che segue. Lu mag¬ 
gior parte dì questa brava gente sì 
è guardata dal chiederò il biglietto 
d invito e nòti ha partecipalo alla 
glorificazione. 

il sionio dei Santi, i fascisti col 
gagliardetto e la squadra dei balilla 
ìn costume M sono recati al cimite¬ 
ro della Guitto! le re, suscitando con 
questo gesto provocatorio tt disgusto 
della popola Ione, che di facilmente 
permetterà un'ultra volta, ormài 
tessa in guardia, sìmili esibizioni* 
La forza pubblica e le autorità lo¬ 
cali hanno natumlmente tollerato 
la manifestatone, proteggendo anzi 
con folti nuvoli di agenti la .uil.it. a 
di quei disgrariatL 


/ nostri giovani t ometti che r«jir- 
cìùno coi moschetto in ispùlla, clic 
sono cresciuti in quest'ultimo de¬ 
cennio intellettualmente c spiri- 
fuaiiTieiife forti t ranim chiedendo 
a noi te spiegazioni dì queliti prosu, 
c afeuiic jiofc biografiche òwgfi uo¬ 
mini di Giustizia c Libertà. 

E quando, facendo uno sfono dì 
memoria. ricordiamo umrìnt e fatti, 
essi ci guardano con arto di incre¬ 
dulità, temono che noi scherziamo. 

Se quei quattro gaglioffi che a 
Parigi radiano fa commedia per 
avere pretesto di farsi mantenere, 
conoscessero la mentalità delta 
nuova generazione, forse cambio- 
rebboro mesifere ; e potrebbero, 
senza nessun dramma, ritornare tn 
Italia a far compagnia alfa pattu¬ 
glia dei defunti politici. 

Altrimenti , amftrinando cosi', di- 
uertferanrtQ per i Bollila del doma¬ 
ni, personaggi da romanzo di Mil¬ 
le e una notte* 

Regime Fascista , 3-H- 34 

Pu<y darsi che noi non confisela-* 
mo la mentalità della nuova gene¬ 
ratane. alla quale, sia detto ci* 1 
p<mant> molti di noi appartengono* 
ma non sembra, a giudicare da 
un altro corrivo farlnacciauo, che 
la confisca neppure cosi' bene li 
Farinacci. 

Noi abbiamo per £ giovani le più, 
tire simpatie. 

Non possiamo dimentico re che 
nel 1915 e nei *19 essi disertarono 
le scuole per scendere in piazza 
contro tutti i nemici della Patria 
lottavano e morivano non per vir¬ 
tù di «na teoria, ?na per effètto 
di ima fede profonda. 

Anche oggi nof U seguiamo con 
la più riva attenzione c leggiamo 
f foro periodici che si stampano 
tM questa o quella citta * Lascia¬ 
re Ubero sfogo alle loro idee non (- 
un male, ma è necessario coni rol¬ 
larli Le loro criftchc c te toro 
affermazioni sono talvolta cosi' di¬ 
sparate e contraddittorie che vie¬ 
ne voglia di chiedersi se. anziché 
fare del fascismo, non facciano, 
del confunonìsihQ dannoso. 

Questi nostri giovani debbono 
comprendere che U Fascismo à 
iato attraverso Fazione, attraver -1 
so quotidiane prove cd esperie» ~ 
te. senza ima dottrina precisa c 
wnzù alcuna filosofia. E ’ bene ri¬ 
cordare che il Fascismo perche 
non si gettasse nebbia sui sau 
cammino, combatte sempre { carici, 
Cài non ricorda la fine d? Massi¬ 
mo Rocca ? 

La storia e fa dottrina della ri- 
votazione di un popolo che mar¬ 
cia vertiginosamente non possono 
venire che più tardi. 

Cerchino qutiult, f [lioiunL di 
passare in rassegna H do sato e 
rendersi conto dì fatto *ututta è 
CVvenaUh E stano più prude» ri 
prr non affogar^ una diarree 
cerebrale- 

Regime Fascista . 4-li-'34 

A parte lo stile pìit vellutato net 
confronti dei giovani fascisti, tra, 
1 due pezzi non c'è poi ranu dif¬ 
ferenza» 

U buffo è clic mentri nel primo 
pezzo Farinacci comUnu i il pas¬ 
sato p-f y celebrare 1 ttLualLmo guer¬ 
riero del suol giovani fascisti, nei 
secondo Incita i gióvani <? a pai- 
sare in rassegna il passato c tt 
rendersi conto dì tutto quanta è 
avvenuta* ■ 

In verità il passato 6 proprio lulj 
1 *■ rinate!, che rimane a commema^ 
rare i fasti del 192S-25 e a dispu¬ 
tare a Caldi ara, altro roti duo* i Li¬ 
vori del duce, supremo rcridito. 


ultoi 
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NeU'anniversano delia ri - 
iasione russa Giustizia e 
Libertà raccoglie una sene 
di articoli seguiti da una 
ìjtbUog ratto, che potranno 
servire come utile materiate 
di studio . Il giudizio del 
giornalista e scrittore ameri¬ 
cano Fischer a assai pili ot - 
iimista dì quello del socia¬ 
lista russo M . Henep Trai- 
furiosi di tm Jemymeno co¬ 
si" grandioso c complesso 
abbiamo voluto evitare giu¬ 
dizi sommarti, I lettori tro¬ 
veranno di particolare inte¬ 
resse Vàrticolo di Bruno dal- 
Vlialìa , net quale sì analizza 
lo stato d'animo fascista di 
fronte alla U.RJS.S, 

idairilalia * 

Volete sapere che cosa pensano i 
llovani Italiani delia Rivoluzione 
russa c deinLR.S.6, 

Premetto che. se si può' ancora di¬ 
re che cosa si sente o Aimmagina 
in questo o queiramblente, sapere 
che cosa La gente pensa t oggi, in I- 
taha* è impossìbile. Non per via 
dfli'Gvra o dentifricio stampa, 1 
quali, da questo punto di vista* son 
fatti accessori I, Ma perchè il pro¬ 
blema di pensare nemmeno si pone, 
sul piano deiritalia fase Lata. Questo 
non vuol dire che non ci sono indi¬ 
vidui che pensino al casi propri, e 
ai rapporti tra 1 casi propri e quelli 
altrui. Quella che è impossibile (non 
dico ; vietata) è refflclenza del pen¬ 
siero sul plano sociale <non dico : 
politico)* la partecipazione e la 
messa In comune di esperienze, onde 
trasformare il proprio e TftUrui 
comportamento (non dico : la forma 
<5elio Stato), scambiare Influenze, 
formare del linguaggi comuni : vi¬ 
vere, 

E* possibile dire che cosa penici 
un reggimento, una compagnia, un 
plotone ? In quanto reggimento, 
compagnia, plotone, evidentemente 
non pensa : si llmittf ad avere certe 
reazioni elementari rispetto agli or¬ 
dini che deve eseguire, al trattamen¬ 
to che riceve, alle situazioni in cui 
é posto. Voi potete domandare a 
un soldato com'è U rancio, o inter¬ 
rogarlo sullo stato del suo corredo, 
c potrete averne risposte generica¬ 
mente rispondenti al vero. Ma se 
gli domandate che cosa pensa del 
plano quinquennale o della libertà 
di pensiero, io mettete in un bel- 
[ Impiccio, Non si vuol lare deh‘iro¬ 
nia antimilitarista, al cerca di ren¬ 
dere In qualche modo la condizione 
di tm popolo inquadrato. Non si di¬ 
ce che, a quelle domande fuori or¬ 
dinanza, Il soldato è costretto a ri¬ 
spondere : * Ne penso quel che ne 
pensai ir signor capitano - . ‘ Ha la 
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' * * .-■ riti; tra ftSti tipi di i bpGSU:. da 

quella assolutamente insignificante 
che non gii procurerà seccature, ad 
altre più elaborate cui cerchi di da¬ 
re una tinta personale. Ma quello 
di cut in ogni caso non è questione 
è che vi dica il suo pensiero, posto 
che abbia un proprio pensiero in 
materia. Non tanto per paura, 
quanto pcixhè, come soldato, non 
è tenuto ad averlo, e tanto meno a 
dirlo. XI pensiero, In regime fascista, 
è semplicemente fuori luogo 
Per la semplicissima ragione che il 
fascismo mette la vita sociale su un 
plano fittizio, ossia la frrgwadrrt In 
convenzioni che non rispondono a 
nessuna esigenza sodale effettiva, 
cioè particolare, concreta, sponta¬ 
nea. Siccome non rispondono a 
nulla, o meglio, non rispondono che 
a certe generiche esigenze organiz¬ 
zative, quelle convenzioni incontrano 
piuttosto inerzia che resistenza. La 
massa degTIfcahani subisce 11 fasci¬ 
amo come una specie di servizio mi¬ 
litare ; come ha subito la guerra 
ìdopo tutto, per la massa, 6 meno 
tormentoso che la guerra >, E dove 
A subisce, il pensiero, più che esser 
vietato, è assente : mettiamo che 
.da sospeso. In ogni caso è inat¬ 
tuale >. ^ fuori luogo : mettiamo 
che sia sospeso, nello stesso reo so in 
cui 1 pensieri della vita * borghese 
sono sospesi in caserma. 

Che il fascismo sia una caserma, 
lino’ essere ima frase generica, in 
sé. Ma diventa esatta, se per e ca¬ 
serma * sin tende che oggi, in Ita¬ 
lia, non c questione d’altro, sul pia¬ 
no delia vita in comune, che di tff- 
scìplina c di regolarne dazione. 'Flit- 
Io il reato non ha rilievo, e si può* 
dire tanto che è vietato, tanto chè 
e subordinato alle superiori esigenze 
disciplinari c regol a monta ri. tanto 
che è abbandonato a sé stesso. L ini- 
- portante è che, dalla vita economi¬ 
ca a ualiamoraje, a niente di con¬ 
creto, di spontaneo» di definito, è 
riconosciuta alcuna vita propria, al¬ 
cun posto, alcuna libertà. SI vive 
costretti nel generico e } tutto som¬ 
mato* ned'in differente. E" questo 
che avvelena l’atmosfera Italiana : 
la pestilenza di tutto do' che non 
Wfvé. 

Pensare è diventato un lusso. Ma 
sopra tutto un fatto personale. Quin¬ 
di le opinioni un po’ ragionate non 
hanno nessun valore indicativo : 
-onci le opinioni deH'in dì virino Tal 
<teì Tali, e non dicono nulla circa 
- iato mentale della sua classe, 
”^’ei suo gruppo o del suo ambiente, 
Non esisto* più società. Cercare nelle 
opinioni di Tizio indicazioni * so¬ 
ciali >, è un po’ come voler desu¬ 
mere dai gusti culinari delTabitan- 
te di un casamento quelli dei coin¬ 
quilini. Non c'entra nulla. 

Quanto alle opinioni nettamento 
^ragion ate, casuali, Inficiate da 
passività* da opportunismo, da i- 
pocrisìa - sono I?, maggioran¬ 
za - evidentemente, non han¬ 
no nessun valore hi so. Bisogna 
darsi a uno spedale lavoro interpre¬ 
tativo * riportarle a dei motivi psi¬ 
cologici : prenderle come sintomi. A 
Volte è utile. 

Come per tutte le questioni che 
Sion siano siretumente tatti di 
tmfcUz còsi’ per Lv Rivoluzione 
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russa v lo Stato bolscevico, le opi¬ 
nion! serie non sono lo dìrcolazione. 
E quelle che sono in circo! azionò. non 
sono serte : voglio dire, cori questo. 
ehe non sorgono da nessuno schietto 
motivo morale o intellettuale. Co¬ 
me le opinioni correnti sulPhltìerl- 
smo sono por nove decimi inficiate 
dal desiderio cosciente q incoscien¬ 
te di rifarsi sulla Germania di quel 
che si sopporta in patria, e che non 
Ai può* slogare ; oppure di dimo¬ 
strarsi, mediante Hitler, che H fa¬ 
scismo di Casa è dopo tutto una 
cosa ragionevole ; cori' per la Rus¬ 
sia dei Soviet . 

Funziona, come sempre, un ceno 
' completo . Il « complesso rus¬ 
so -> è delimitato da vari fattori : 
c'è, tuttora, lo < spettro rosso >. 
quello cosi 1 pia Stic amen te reso nella 
sala del * dopoguerra alla Mostra 
della Rivoluzione dall'orangutan? 
colore pomodoro apportatore dì in¬ 
cendio e rovina. Serve a infiammare 

I eloquenza del Procuratore gene¬ 
rale del Tribunale sjjeclak. Ma, seb¬ 
bene non sia confessato da nessuno 
lu giro, e tanto meno dal giovani, 
che si sforzano di dare «sopratutto 
a aè stessi’ prove di spregiudicate- 
za, non è detto che non abbia un 
certo valore documentario. Può* 
simboleggiare quel profondissimo 
orrore delie classi borghesi italiane 
per ogni * sovversione », di qua¬ 
lunque genere e in qualunque cam¬ 
po. Orrore che non c'è bisogno di 
sfoggiare la psicanalisi per compren¬ 
dere come sia prodotto principal¬ 
mente dalla radicale Incertezza della 
t massa media sulla solidità delle 
: fondamenta debordine sociale , 
sla morali che economiche e politi¬ 
che. 

Nessun dubbio che questo sia u- 
no dei fattori principali del * com¬ 
plesso russo In Italia. Gioca ri¬ 
stinto di conservazione : enorme. Lo 
stesso che ha funzionato neiritalla 
del Cinquecento contro Martin Lu¬ 
tero. Del quale, In fin del conti, 
bastava sapere che era un demo¬ 
nio. Si sapeva benissimo che cosa 
fosse la Chiesa cattolica* non si 
mancava nemmeno dì simpatia per 
il v demonio ma ndea di un mu¬ 
tamento, della trasformazione * 
e sovversione cui s! sarebbe do¬ 
vuto andare Incontro se si esamina¬ 
vano troppo da vicino le tesi di 
Wittepberg, poteva naturalmente 
più di qualsiasi simpatia, risenti- 
mento e desiderio che <s le cose 
andassero diversamente Contro- 
riforma. Contro-bolscevismo : Vi¬ 
tella è adattissima a queste espe¬ 
rienze d'immobilità. 

In quanto Soviet, U,R.S,S. É Statisi* 
voglio dire rivoluzione, trasforma¬ 
zione, sovversione, in tanto sono sog¬ 
getti il critiche, invettive e magari 
inopie» più o meno letterarie. Que¬ 
sto è vero per tutta la letteratu¬ 
ra fascista sulla Russia, c per la 
quasi totalità delle opinioni, anche 
di quelle dei giovani meglio inten¬ 
zionati «naturalmente, qui si cerca 
di rendere un certo j clima fasci¬ 
sta 5, e non .<1 parla della * gfente 
sparsa ’L 

Ma al tempo stesso gioca, nel giu¬ 
dizi sul bolscevismo, un fortissimo 
' complesso d'Inferiorità , Lo sno¬ 
bismo della v Rivoluzione è forte, 
specie nel giovani ; ed è molto netta 
la cosciènza che dalla Rivoluzione 

che darà il nome al secolo è u- 
scìto uno Stato, un dittatore, dei 
lavori pubblici (con Littoria e Sa- 
baudìa si ò avuto almeno un po’ 
di plano quinquennale 0, ma in¬ 
samma le manca resaenziale ■ qual¬ 
cosa di veramente nuovo, diverso dal 
mondo dì prima, qualcosa iquesto è 

II senso profondo deli'aspi razione? 
che distragga dairenorme noia ln- 
eombentcj La Russia del Soviet ha 
dunque servilo dì trama più o meno 
segreta per imbastire certi Ideali 
dì - terza, ondata della prima ge¬ 
nerazione fascista : ^olo che, della 
Russia, si prendeva esattamente la 
Immagine data dalle fotografie di 
propaganda* dal cinematografo* 
dalle notizie prese qua e là, tra li¬ 
bri dìn fornì azione e corrispondenze 
d'inviati speciali. E se ne faceva, 
ancora una volta* un mito : 11 mito 
del paese dove hanno fatto qual¬ 
cosa . Le correnti collettiviste 

c realiste , non è difficile vedere 
quanto hanno dì : mito russo - In 
questo senso. 

L'altr'anno usci’ un iSbietto dì un 
giovane fascista che, re tour de 
Russie * aveva messo In carta la 
sua brava esegesi : Il trionfo del 
fascismo neìVU.R.S.S* . In esso isi 
sosteneva che tutto quel che impedi¬ 
sce 3a perfezione ai russi è che ri¬ 
mangono ancora attaccati a vieti 1* 
desìi di jostruzione del socialismo, 
mentre in pratica l'essenziale è il 
perfezionamento del congegno sta¬ 
tale, cosi* felicemente condono da 
Stalin, Stalin è grande, perchè hu 
afferrato il concetto di Stato tota¬ 
litario* perchè alla Un del conti è 
un nazionalista, vuole la Russia 
crande e potente, come Mussolini 
malia, abbandona rodioso eguali¬ 
tarismo per riconoscere 11 princìpio 
gerarchico, e via discorrendo. Il li¬ 
bretto ebbe una .soddisfattissima re¬ 
censione del « segnalatore dvl 

Popolo d Italb . E sì capisce : 
era un passo avanti anche siill'opl- 
nione dei glorlori combattenti della 
marcia su Roma, tipo Balbo o Bol¬ 
lai, che usano dire : - Non el riamo 
che noi e la Russia * . 

Ma l'essenziale elemento di tutte 
queste deformazioni non è la super¬ 
ficialità. Quello che mi pare sopra* 
tutto sintomatico è la * censura 
proprio nel senso freudiano, dì eli¬ 
minazione incosciente) di tutto ciò* 
che* noi fenomeno russo* è fermento 
sovvertitore, volontà frastorni atri- 
ce. La distruzione radicale di un 
mondo per farne un altro più giu¬ 
sto, è questo un fatto che si lascia 
nell'ombra* Invece si parla dello 
Svato, del Itcnicismo, dello co^uu- 
rioni industriali .ima non di creilo 


che costano di sacrificio quotidiano, \ 
di reale* tremendo lavoro), delFe- 
^ercito rosso, magari, del cinemato¬ 
grafo, del teatro, e di ogni co*a, in¬ 
so mina, che sla di contorno. Ipo¬ 
crisia. Ma naturale. E piuttoriu 
incoscienza che ipocrisia. 


Tulio ciò' che è stato detto e scrit¬ 
to In Halli intorno alFU.R.S.S . dal¬ 
le divagazioni letterarie di Mala- 
parte, al libro deiring. Ciocca, alle 
recondite nostalgie eli certi gruppi 
di giovani, avrebbe ben scarso signi¬ 
ficato e valore se. visto in blocco, 
non rivelasse una caratteristica net¬ 
tissima : la volontà di rimanere ai 
margini del fatto, di non toccarne 
i motivi vitali. Se non si rivelasse, 
cioè, una reazione governata da u- 
na legge profonda eli difesa con¬ 
servatrice. Recente conferma, gii 
articoli che Corrado Ai varo viene 
pubblicando sulla • Stampa : o- 
nesti brani* di un osservatore sen¬ 
sibile, nel quale la censura fun¬ 
zioni con gran sottigliezza : indub¬ 
bio che Alvaro racconti co:-e viste 
e mentite con la sua tipica perspica¬ 
cia di animale invertebrato. Sol¬ 
tanto. noi suo punto di vista è per¬ 
fettamente assente la coscienza di 
un qualunque problema sociale e 
morale. Tutto si svolge sul plano 
della sensibilità : sul quale ù evi¬ 
dentemente facile commuoversi de¬ 
licatamente per le donne sovietiche 
che non riescono ad avere calze di 


seta e buon rossetto, o aHrtetarsi 
davanti alla monotonia ck-l distretti 
Industriali. 

In ^starna» le reazioni diverse 
dei Topi n lane dèh'Italia fascista sul¬ 
la Russia dei Sòvièt non aono che 
uno <ìci sintomi dì quel dramma 
sordo chu sconvolge k viscere della 
società italiana : li dr&fpma di una 
società che non vuol tre sformarci, 
sapendo perfettamente che non Sia 
niente che valga la pena di esser 
conservato. E tutti 1 pretesti son 
buoni, dalla dimostrazicme che le 
rivoluzioni falliscono, e tutto rima¬ 
ne sempre lo afeesso, a quella che 
sé fatta, .acnza parere, una rivolu¬ 
zione di ben maggiore poi tati:. d\ 
tutte le passate e le possibili, L'am¬ 
mirazione è ìoffocata dalla paura, 
la paura è combattuta eialla nostal¬ 
gia di una vùa meno iiiiosricata dai 
veleni di iminerria secolare o di 
una stanchezza attuale ; lì senti¬ 
mento d J mferlorìià lo si vuol caccia¬ 
re con l’a versione, Fa eversione con 
velleità di superamento. E' un 
dramma che ri esprime comic■*men¬ 
te In una mese del discorso dì Bot¬ 
tai ai famoso Congresso di Ferrara, 
a proposito della scandalosa relazio¬ 
ne Spirito : L'altra tendenza - 

disse il ministro* riferendosi alla 
proposta Spirito - è quella che vor¬ 
rebbe imprimere un mìnimo, o per 
lo mc?to un minhno, di acceleralo" 
ne al moto dì trasformazione degli 
Istituti corporativi- • 

Tra quel massimo e quel minimo, 
è normalizzato In febbre lenta il 
destino di un popolo. 

BRUNO 


Impressioni d un socialista 


Giorni fa vmo studioso competen¬ 
te ci diceva che nella sola Inghilter¬ 
ra sono riatl finore pubblica'! più 
dì cinquemila libri sul bolscevismo 
russo e sulle condizioni economiche, 
sociali, ciilturili t accertate ex te¬ 
stimoni oculari > nel paese dei So¬ 
viet : e che di tale biblioteca appe¬ 
na dieci volumi sono degni di con¬ 
siderazione in quanto offrono rag¬ 
guagli non mendaci e giudizi non 
viziati ria da eccessiva parzialità sia 
sopratutto dalla stupefacente avven¬ 
tatezza con cui tanti frettolosi viag¬ 
giatori o compilatori <il casuali in¬ 
formazioni pretendono di farsi uni 
opinione su un popolo del quale 1- 
gnoranc la lingua, l’indole, le tra¬ 
dizioni ìa mentalità e con il quale 
non hanno avuto tutt'a.1 più che 
contatti superficiali. Lo stesso evi¬ 
dentemente vale per ie innumerevoli 
pubblicazioni fatte in altri pacri 
sulla rivoluzione russa ed t suol ul¬ 
teriori sviluppi Non è d'altronde 
Ir. sola U.Bi5.a. che rimane cori' 
avvolta da cortine di più o meno 
asfissiante caligine. Mai come nel¬ 
l’epoca nostra dì rapide comunica - 
rioni e mezzi perfezionati tVin forma¬ 
zione hi è così 7 male conosciuto ciò 1 
che avviene nel mondo ; la gente 
non sa più osservare con raccogll- 
tnenio ed ancora meno sa schietta¬ 
mente limitarsi a dite soltanto do' 
che ha véramente visto o verificato 




Il giornalista americano Louis 
Fischer è uno dei migliori conoscitori 
della Russia tfouidlca. In un recen¬ 
te articolo del New SU ternari 129 
settembre « di cré rffauio la traduzio¬ 
ne egli ha co?tctei$fl£o te site ìmpra>- 
sioni sulla situazione. 

Ho finito proprio ora il mio viag¬ 
gio di quaranta giorni nell'Unione 
sovietica. Cominciando da Lenin¬ 
grado* andai a Mosca, poi a Dnte- 
prostroi - che ora -si chiama Nuova 
Zaporozhie - Kharkov, Rostov sul 
Don t Tiflte. Erìvan, di nuovo a Ti¬ 
nte, dì ìà a Baium. Sukhum, Gagri. 
Yalta, Odessa, Kiew e ora di nuovo 
a Mosca. Di queste regioni solo l'Ar¬ 
menia mi era sconosciuta,. Era il 
mio quarto viaggio a Leningrado, Il 
mio decimo in Ukraina, il mio quar¬ 
to al Caucaso e li mio secondo in 
Crimea. Ho visitato le officine Pu~ 
tlloT ù Leningrado, lé officine mec¬ 
caniche Frazer a Mosca, le acciaie¬ 
rie dì Nuova Zaporozhìc, 3c fabbri¬ 
che tratteli di Kbprkov «per te 
icrza volta), una aziènda di lattici¬ 
ni e gelali a Rostov, una distilleria 
di cognac a Eri va», una coUivarione 
ai thè a Brium* una cantimi la Cri¬ 
mea, Girai ginocchioni attraverso 1 
tu n ne te non finiti dei mètro dì 
Mosca. Visitai una collettività agri¬ 
cola e due tenute di Stato vicino a 
Kharkov, due collettività agricole nel 
Caucaso settentrionale* delle aziende 
nelle montagne della Georgia, e del 
villaggi sotto la cima nevosa del 
monte Ararari Intervistai molte 
personalità, autóri* direttori di 
cinema* direttori di fabbriche, 
dottori, governanti, dozzine di 
lavoratori al tornio o ìn vacanza, 
contadini, direttori di albergo, ca¬ 
merieri, chauTfeu&s. ufficiali, stu¬ 
denti* ingegneri* avvocati, ^iornail- 
Sti. compagni di viaggio* turirii stra¬ 
nieri, bambini. Con una esperienza 
tti dodici anni* uno studio cosi" in¬ 
tenso di sei settimane permette di 
portare a fuoco Finterà scena, è at* 
valora un giudizio sintetico dulia si¬ 
tuazione. 

Slancio produttivo 

L'Unione soviètica ribolle di ener¬ 
gia. I bolscevichi hanno scomposto 
r+itomo sociale e liberato Innume¬ 
revoli unita dì energìa. La Russia 
ST li diventando rapidamente una 
grande potenza economica. Tutti la¬ 
vorano, Piani per centinaia di mi- 
3f olii di rubli c gigantesche intrapre¬ 
se sono stari condotti a termine* si 
stanno conducendo a termine £ si 
progettano. 

Non vi è nessun segno clic ’a ri¬ 
voluzione stia cristallizzandosi* di¬ 
ventando più sobria - o conservi - 
ilice. 

Nè esiste il benché minimo timo¬ 
re che 11 mercato interno possa mal 
essere incapace di a sorbire 1 pro¬ 
dotti di un impianto industriale im- 
men&amente sviluppato. N*1 Cau¬ 
caso e In altre regioni ni stanno svi¬ 
luppando nuove ricche risorse na¬ 
turali. Per la prima volta arila sua 
! storia. l'Armenia Ma produccndo 11 
j prezioso molibdeno* carburo e gom¬ 
ma sintetica, E^sa ha quadrupli dito 
la sua produzione di rami. Si sono 
introdotte le piantagioni di tabac¬ 
co : 1 3.500 i ilari cotone dell'èra 
prerivoluzionaria sono diventati 
18,000, A Leuluàkan, la Man¬ 
chester armena , .ri xsta costruendo 
un impianto tessile dì 100.000 i jsl ; 
40.000 fusi sono già in funzioni 

Anche la Georgia sovietica ridonda 
di energìe. Sono state poste 
te basi della industria dèìralU- 
minio. Sono stati sviluppati i pozzi 
petroliferi a Shìrak. I grandi im¬ 
pianti di ferro-manganese aperti Tre 
anni fa lavorano ora in pieno. Le 
barbabietole da zucchero nono .stai 1 
Introdotte In Georgia e imo zucche¬ 
rificio cite le utilizza entro' in fun¬ 
zione nel 1&33, Una fabbrica di mar¬ 
garina è stata appena terminata. X rii 
due mesi verrà inaugurato un gi¬ 
gantesco murino che farà fronte a 
tutto II fabbisogno di farina di Ti¬ 
nte. Le planiagionl dì thè si svi¬ 
luppano largamente* Attorno a Ba¬ 
lli m ho notato un assai maggior nu¬ 
mero di piantagioni di thè. Secondo 
te dichiarazioni del presidente Ms&- 
lobieshvjiì, ne! 1237 l'Unione sovie¬ 
tica conU dì emanciparsi toialmcn- j 
ic dalie imwrt-aziqni dì thè che. am¬ 


montarono nel 1930 a 53 milioni di 
sterline 'più dì 3 miliardi dì llr«i. 
Sono Mali sviluppati gli orU di li¬ 
moni, mandarini e uva. 

Verso U 1936, 500.000 acri il acro = 
0,4 et tarli paludosi nella regione dì 
KoUrida vicino al Mar Nero saranno j 
bonificati. I giornali fanno ora ri¬ 
chiesta di pionieri che vadano a 
stanziarsi nelle zone già bonificate, j 
Due milioni e mezzo di acri di snolo 
arido nella Georgia orientale e nel- . 
rAzcrbaiJhan saranno coltivati a co¬ 
tone sbarrando it fiume Kua a Ml- 
dandlkhaura con una chiusa lunga 
un chilometro e alta 63 metri at¬ 
tualmente In costruzione. Questa o- 
peni permetterà di quintuplicare il 
raccolto di cotone nel Caucaso. Le 
forze idrauliche dèi Caucaso, un 
tèmpo neglette* sono ora utilizzate. 
Oggi il Caucaso produce 310.000 kl- 
lowatt dì energia elettrica ; nei 1937 
ut produrrà 800.000. E questo non 
è che un piccolo angolo del conti¬ 
nente sovietico. à 

Tutte te citta sUivib slargando 1 
loro confini, Kharkol sì c trasfor¬ 
mata in una metropoli industriosa. 
Rostov estende la sua < Città Socia¬ 
lista >. Erìvan. che aveva 13.000 a- 
bitanti nel 1913, oggi aovcTa xnm 
pupolariouc dì ilil.OOO abitanti. Par¬ 
rebbe incredibile, ma Pacchio con¬ 
ferma le cifre Kiev, essendo diven¬ 
tata la capitale deilTJkiaina. è sta¬ 
ta ricondotta alia vita dopo anni di 
stagnazione. Molti quartieri sono 
stari sventrati, molte cfl.se sono In 
costruzione. L'estate prossima - co¬ 
si’ rat fu detto - Kiev sarà buttata 
per aria. E un anno dopo sarà di 
nuovo a posto. I boteoevichi spera¬ 
no di farne una città più bèlla di 
Vtenna. Aucht Odessa che h& per- ' 
dato il suo significato come porto e 
sta diventando una stazione di cu¬ 
ra si è sviluppata. Bolo Tifila resta 
stagnante. Durante li primo plano 
quinquennale la )X>polazione urba¬ 
na ctellU.R.S.3. c aumentata dì to 
milioni. 

Anche i villaggi wno dominati dal 
nuovo spirito di Iniziativa dei So¬ 
viet. La collettivizzazione è cosi 1 
forte niente radicata che ogni discus¬ 
sione sulla sua permanenza è oziosa. 
Il raccolto sovietico dì questamio 
non è cosi 1 buono come nel 1933. 
Nette regione centrate del Volga* nel¬ 
la Siberia occidentale', a Ode^a c al¬ 
trove e eccellente. Alcune aziende 
collettive Che ho visitato avevamo 
avuto un raccolto superiore a quel¬ 
lo dall'anno scorso. Ma normalmen¬ 
te t stato peggiore. Dovunque an¬ 
dai chiesi su avessero riserve dal 
1933, e invariabilmente la risposta fu 
affermativa ; il contadino russo ha 
traversato troppe prove p*r vendere 
ogni soprappiù. Il governo sovieti¬ 
co ha esportato 27 milioni dì ton¬ 
nellate delrultimo raccolto. Ora 
sla di nuovo esportando grano, ma 
si ijjcra che la quantità non supere¬ 
rà i KJ milioni di tonnellate. 1 rac¬ 
colti dì legumi, di patate, di frut¬ 
ta sono dovunque aSiat elevati, 

Se non fosse stato p*r ìa colte tri¬ 
vi nazione, 1» lunga siccità avrebbe 
portato ^ssai pìit danni nelle regio¬ 
ni cerealicoli-. Il più largo uso dì 
trattori, la miglioro direzione econo¬ 
ma-, c ì Insistenza ùi Mosca per¬ 
ché sii avaiua&sero le semine di pa¬ 
recchie settimane permisero alle 
raccolte primaverili di benefici afe 
di una maggioro umidità Invernate. 
Le rotazioni c resi irpaziouc delle er¬ 
be hanno alò tate a conservare l'u¬ 
midità nelle regioni di collina. A 
Kabardina-Balkarlap per esempio, i 
ruscelli vennero in gran iurte sbar¬ 
rati con gli sforzi collettivi di interi 
villaggi lavoranti giorno c notu. 
Quest'acqua salvo’ molte raccolte. 
I contadini riconoscono che questi 
risultati sarebbero stati impossibili 
sotto il vecchio sistema delle piccole 
aziende individuali, ma rimpasta 
granarla è spesso eccessiva, e al¬ 
cuni amministratori rurali te prele¬ 
vano arbitrariamente e illegalmente 
senza sanzioni. 


Fallimento 

della distribuzione 

In generale dunque te produzione 
nelle città e nei villaggi ha registra¬ 
lo pvqgref^l immentL tiìsinbu- 


alone invece è un fallimento. Lu, 
difficoltà dipènde in parte dal cni- 
tivo sistema di trasporti per vìa di 
terra e per acqua (Il servizio passeg¬ 
geri è migliorato), ma le cause aouo 
assai più profonde. Le merci Se¬ 
gnano nei magazzini e marciscono 
mentre 1 consumatori le cercano in 
un negozio dopo Faltvo, La diffusa 
Incapacità e una burocrazia Infinita 
sono aggravato da una specula zi mio 
non meno diffusa e dalia vcualUà 
dei piccoli impiegati. La stampa 
soviètica mette in rilievo regolar¬ 
mente questi malanni. Ma il can¬ 
cro rimane. 

À parte la rozac^Zft del metodi eh 
vendita mon pacchi pronti, taglio 
e peso del pane invece di cuocere 
:1 pane in forme standard : neces¬ 
sità di fare tre code por ogni arti¬ 
colo acquistato : una volU per sce¬ 
glierlo. un'altra volta per pagare U 
cassiere, c finalmente, per ricevere 
li mercanzia ; mancanza di regi¬ 
stratori di cassa eccJ la radice del 
male sta uellù scarscz^, delie mèrci 
e nel conseguente sistèma di prezzi 
variabili. Dopo tutto, quando uno 
paga 60 rubli un vestito che il vi¬ 
cino non può' ottenere per meno di 
4ù0, vi è una spinta Irresistibile alla 
speculazione. I la voratori, che ri¬ 
cevono le merci buon mercato nel¬ 
le loro cooperative chiuse* vi spè- 
cuiano su. Con Sa loro doppia ra¬ 
zione di pane a basso prezzo c due 
pasti ai giorno nelle fabbriche con 
pane extra, dispongono di un 50 - 
prapplù di pane, Bi possono infatti 

vedere di fronte ai forni an¬ 
tere questo pane con profitto 
per ot tenére denaro col quaio ac¬ 
quistare atti mercato libero dove A 
trovano articoli non «intenti nello 
cooperative. Le ramificazioni di 
questo sistema .sono infinite. 

Basti qui Oir e che 11 governo non 
può' rliporatere alia intensa richie¬ 
sta del paese in favore d un prezzo u~ 
uico fin che il rublo non ahi rh aiuta¬ 
to, è questa rivalutazione, a sua volta* 
deve dipendere da un aumento nella 
offerta di merci. Cosicché anche 
questo aumento di consumo non 
può 1 da solo eliminare la corruzione 
dei dettaglianti e dirigenti se le coo¬ 
perative non diventeranno reàh coo¬ 
perative, Per ora sono solo del im- 
gazrini di Stato, senza alcun con¬ 
trollo dal basso. 

Nel frattempo la gente vesto * 
mangia meglio. A Mosca, Kiev, Ti¬ 
fila € Odessa sono stati aperti molti 
caffè con musiche, ter botteghe so¬ 
no meglio fornite. Non vi c più 
inancflnzii si sapone o scarpe. (Ma 
la mancanza di sigarette permane In 
molti distretti e a O desta» subite 
dopa un raccolto eccellente, il pane 
scarseggiava). Le pasticcerie di 
Kiev offrono dolci di prima quali¬ 
tà. I prezzi dolio zucchero sono ca* 
latL 

Noi paese la gente pare più *vod- 
dJftfaLta, Si presenta ora ÌI proble¬ 
ma degli svaghi, c sarà late- 
ressante seguire gli .sforzi comu¬ 
nisti verso la abluzione. X parchi di 
divertimento sono affollati ; uc oc¬ 
corrono assai dì più. si bolla, Al 
dante di più, sì te mio sporte ria 
Russia non aveva sporta prima deh» 
rivoluzione L 1 gloriali dedicano 
maggiore .spurio agii spor f ^, e i 
leggono aftsai più libri. Tuttavia il 
cinema soviètico, che era il miglio¬ 
re del mondo e forse io è ancora* ha 
prodotto pochi buoni filma negli ul¬ 
timi due anni e la popolazione se ire 
accorge. H paese reclama filmi più 
interessanti, migliori drammi, e let¬ 
teratura dì qualità superiore. La 
gioventù chi M annoia degenera* e 
fi vedono talvolta per k strado <L : 
giovani, specie uel Sud. che certa¬ 
mente ri annoiano. 

La politica e Feconomiu russe han¬ 
no progredito al di là della cultura 
i tecnica russe. Questa formula 
spiega la maggior parte dello debo¬ 
lezze t deficiente deBTJniotie aotir:- 
tlca. Tuttavia queste dobolem ac - 
centuano la forza bolscevica* giacché 
esse fanno intender® quanto ricca 
di qualità debba essere la rivoluto- 
tic se essa può 1 registrare simili pro¬ 
gressi nonostante tutti questi osti* 
coli. 

LQUJS FISCHER* 
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Li uiocju rigoroso. Perciò 1 anche 
lapin modeste i- Mlmoulauza, appe¬ 
na ri sì riveli racqento d'una ogai 
cosi’ rara probità intellettuale, ac¬ 
quista un ringoiare valore. 

Marco Heirey, dopo avere pariecri 
p ;to al movimento operaio russo, t 
emigrate nel 1906 alla volta degli 
Stati Uniti dove ha continuato a 
militare nelle file socialiste. Solo 
dopo 36 anni è tornato nella su* 
prima patria. Oli è .stato facile ri¬ 
annodare relazioni coi', persone che 
aveva conosciuto in gioventù e av¬ 
vicinare 1 vari! ambienti della nuova 
Russia così' diversa da quella. In 
cui aveva vissuto. Al ritorno* pas¬ 
sando per Parigi, ha comunicato le 
sue impressioni ni suoi vecchi amici 
del club .socialdemocratico rus¬ 
so >, Un riassunto di queste conver¬ 
sazioni* fatte in tono confidenziale 
e un po' t a zonzo -, è apparso nel 
numero 19 i32fji in data 1Ó ottobre 
1934 del Corriere Socialiste -, or¬ 
gano centrale de! partito aocialde- 
socratico operaio russo. Riteniamo 
non privo d'interesse darne qualche 
estratto. 

GiovAitissimi e vecchi 

li priora fatto che colpisce quan¬ 
do si arriva in Russia c il predo¬ 
mìnio incontrastato del giovani, an¬ 
zi dei giovanissimi* nella vita pub¬ 
blica c nelle gerarchle governative. 
A capo degli uffici starmo dovun¬ 
que figli dì operai e di contadini 
cresciuti nel nuovo clima sociale e 
che deli'antico regime non hanno 
serbato neppure ricordi d'Inf&nzU. 
Il viaggiatore chv giungo dai regni 
delle gerontocrazie occidentali rima¬ 
no stupito incontrando continua- 
mente del * ragazzi > dì 20-25 anni 
nelle funzioni di direttori d'officine 
o di segretari responsabili negli or¬ 
gani direttivi del partito, M K. rac¬ 
conta che, a principiti dèi suo sop- 
STlomo a Leningrado, gli parve tal¬ 
mente strano di vedere soltanto fac¬ 
ce giovanissime nelle strade c in 
tutti ì luoghi dove andava che volle 
investigare, se ancora esistessero nel 
paese ■: persone* non dico anziane , 
ma almeno di media età ^ Assodo' 
così' che i vecchi vi sono, ma di 
giamo quasi non circolino : riman¬ 
gono confinati negl! uffici subalter¬ 
ni o rintanati in cesa, Solo alta so. 
ra appaiono nelle strade in maggior 
numero ; perchè molti di essi A 
impiegano In qualità di guardiani 
notturni. Ed il corpo dì questi ù 
numerosissimo. Non v'è piccolo de¬ 
posito di merci, negozio od officina 
che non abbiano li loro custode du¬ 
rante la notte, E* che la generalo 
miseria diffonde la tentazione irre- 
^iflUb'Jk del furto, Lo + propi lei a 
dello Stato » ha bisogno di essere 
tutelata con una vigilanza continua,, 
spietata, faticosa come la proprietà 
privata non l'ha nfal richiesta. Per 
questa ragione appunto ni vedono 
gli operai e le operaie perquisiti uno 
per uno e min ariosamente all'uscita 
dulie fabbriche. 

Le critiche degli entusiasti 

La gioventù cieiru,R r S.S, è animi ¬ 
la da un eniuslasiiio che tanto pìn 
impressiona l'osservatore attento. In 
quanto una ctdmii, disciplina tu te¬ 
nacia vi prevale su ogni manifesta¬ 
zione di baldanza, Quel che piu 
sorprende* quando A considerino c 
le deficienze dell'educazione in ge¬ 
nerale c 1 Intollerante dogmatismo 
della scuola politica, per cui sono 
passati questi giovani, c che in loro 
sia assai sveglio lo spirito crìtico e 
Che mostrino molti Jndipenden/ v 
nei loro ragionaménti. 1 giovani non 
sì considerano padroni del paese . 
li grido t a noi ■* non ha corso In 
Russia. Padrone dì tutto è lo Sta¬ 
to ma in questo Stato i gióvani han¬ 
no fiducia. Sono convinti cho la 
direziono data dallo State è giunta 
e che essi stanno lavorando profi¬ 
cuamente alla costruzione di un ri- 
riema sociale dove regneranno la 
eguaglianza, la giustizia od il ge¬ 
nerale benessere. Ma non hanno 
ritegno alcuno di biasimare singoli 
particolari del programma e certi 


luto la mitigatone elei terrore, dav 
l’altro residènte differenziarsi di 
ste privilegiate nella società soviet!-* 
c?.. E* comparso qu*! .wnao gétie^ 
rale di paura che efa ancora così' 
diffuso è opprimente a principio del 
1934. Non si teme più di parlare ad 
aita voce,di avvicinare persone giun¬ 
te dal ìte.stéro. 

La ragione principale di tate cani-* 
bìaraento sta nel muUto contegno 
delle autorità rispetto alla ‘ clas¬ 
se Intellettuale >■ Poco fa era so¬ 
spetta per definizione, atigarlataj 
brutali zzata, sembrava quasi votata, 
allo sterminio, O^ctl gli stessi In-* 
tellèUuaH soiìo trattati con ogni ri¬ 
guardo, al susseguono 1 provvedi^ 
monti per oasi curare agli speciali¬ 
sti tecnici eri miche agli scienziati 
eri ai letterati migliori condizioni di 
vitto, di rifornimento, di abitazione* 
Con ciò' essi sono incorporati nei 
ceto* fino a questi ultimi tempi ri¬ 
strettissimo* dei privltegiatt : sì poi*- 
sono dire più o mono equiparatt al* 
r&ltg personale del dicasteri politici, 
dello stato maggiore, dcUa GIUT. 
Cosi' allargata la classe (o casta) 
dirigente si cristallizza in un mon-* 
do separato - anche per segni este ¬ 
riori - dal minuto popolo. I privile¬ 
gi In un paese affamato come lai 
Russia sono essenzialmente d'ordi¬ 
ne materiale : al cori 1 detti * lavo* 
ratóri ré^onsabili : «alti funziona¬ 
ri e special la tl> sono riservati gli 
alloggi nelle case moderne* mentre 
venti famiglie di operai vivono in 
un androne separate solo simboli¬ 
camente da pezzi di stoffe che li¬ 
mitano 1 pochi metri quadrati di 
ciascuna * unità familiale . Agli 
stessi dirìgenti tessero speciali con¬ 
cedono l'entrata nei ristoranti de¬ 
centi, dal quali Topéralo che vi en¬ 
trasse per caso viene espulso senza 
cerimonie. Persino nelle < case del 
bambini > e nel giardini d'infanzia 
reparti speciali sono destinati al fi** 
gli dei pem grossi t- ; e questi 
rampolli della caste superiore frui¬ 
scono non ììoIo di una migliore rete- 
rione, ma anche L'insegnamento lo¬ 
ro impartito è diverso da quello ri¬ 
tenuto sufficiente per I bimbi della 
plebe. 

Questa costituzione d'miu uriste- 
craria tecnico-aristocratico è un fe¬ 
nomeno di cui non si può' non ac¬ 
corgersi r:d ogni passo che hi fa nel 
paese dei Soviet. E ne accresce la 
importanza il fatto che questa crl- 
vLalUzzazlone dì una oligarchia av¬ 
viene non per de liberato proposito 
ma per forza delie cose. 

Burocratizzazione 

Non esistono nelIUR^^. orgaaU- 
oziani ip cui la claiae operhMa ab¬ 
bia modo di manifeshire una pro¬ 
pria Iniziativa o eli difendere 1 suoi 
specifici interessi, I « sindacati u 
sono istituti burocratici con funaio-» 
noti nominati dall'alto e tutta ]’o- 
jrcra [oro è diretta a fare valére I-a 
erigende non dei lavoratori, ma dei 

datori di lavoro 

Ancora meno che nel sindacati, u- 
nri qualche autonomia delle mas,^ 
può' manifestarsi nello cooperative 
o noi Consigli (Soviet) di vinaggio, 
di città, Uì dUtretto, di provincia, 
La b urne rat inazione è dovunque in¬ 
tegrale. 

Eppure qualche cosa che oLtrime;> 
li non sì saprebbe qualificare eh« 
come détnocreuia operala o * Indù- 
itrlalé prorompe nel sistema so- 
ciak stabilitosi in Russia : è qual¬ 
che cosa di ancora Informe, dì em¬ 
brionale che Ai esprime non già nei 
funzionamento di istituzioni ma nel- 
rassetto della vita quotidiana, nei 
costumi, nel tono della coIIeUivitR. 
Gtf operai non si sentono per nul¬ 
la popolo sovrano : sanno di do¬ 
vere obbedire a un padrone assolu¬ 
to, autoritario cho t lo Stato ; ma 
quest'autorità la accettano senti 
ripugnanza : la credono In sostan¬ 
za giunta e provvida. VI è sempre 
malcontento c lutti sarebbero de¬ 
siderosi rii riforme . Ma nessuno 
vorrebbe Lina seconda rivoluzione* 
ur rovesciaménto del regime. An- 


mètodi adottati dai dirigenti, ape- ch f. 1 , c ? 1 nt ^ ji 4 ch€ s °2° 
clalmentp criticano ì e tempi s sta- , 0iu ^ erre ^ ascritti ai 

billtl per ruttuazione dei noti piani! .k 0 * 0 * 10 ® 1 > sono persuasi che Uh 

quinquennali o apertamente dlchia- rltomo ah antico aspetto 
rnrm oh* ™ „n nrnmmin» ,11 T ? ,- «on r ne possloik De augurabile : 


rano che con un programma di la¬ 
vori più avveduto c menu presun¬ 
tuoso sì sarebbero risparmiate mol¬ 


le loro aspirazioni sono rivolte ad 
urta sistemazione meno onerosa del 
te sofferenze Inutili alla popolarlo- sistema del sovchos* a. una_Umìtrizi<->- 
ne* Per quel che riguarda tali pa~ 11 L ‘ P er dc J contributi* alla le- 

tlmenti e privazioni, è abbastanza B3 2t a salario che yor- 

noto, da testimonianze unanimi, co- ‘ vbbe ™ ****** .*« 

me la gioventù russo li supporti eoli ■ * 11 de] raccolto ■ Il loro so- 


coraggio quasi acetico sacrificando¬ 
si per Vavvenire dell'uinanìth. MJ-I. 


gno sarebbe di averé lì Véttovaglia 
mente assicurate non solo fino al 


ha constatato che in provincia*, dove lìK,>e tì3 gonna lo, come avviene a- 
le eondixloiil (il vltn sono tuttora de ' s °> » lii flHO al #< ’* uent « raceo! - 


atrocL la gioventù al mostra fidu¬ 
ciosa e ardente alluperà in misura 
appena Inferiore a quella che nel- 
l'ambiente rii Mosca o dj Pietroburgo 
sembra più facilmente spiegabile 
con le risorse e gli incitamenti deli t 
grande città. Ad illustrare lo ?tato 
d'animo 1 ^ 10 * pure Bervlre un epi¬ 
sodio riferite dai viaggiatore russo- 
nmerlcano : in una città del Sud 
conversava con un - comsomolez 
quindicenne ; questi, dopo avere por 
tm T ora esaltato la magnificenza cK 1 
inondo nuovo che li comuniSmo vuo¬ 
te e saprà creare, tacque pei' un 
momento ed aggiunse : - già, que¬ 
ste belle cose te vedranno forse at¬ 
tuate 1 miei genitori* ma lo no. . 

- « Ma che mal tl viene In testa ? * 

E' proprio cosi 1 . I mìci vecchi 
fino ad una certa età hanno potuto 
nutrirsi bene e resisteranno a lun¬ 
go. lo, da quando -;Oèio nato, non 
ho mai potuto sfamarmi e 4o di non 
potere vivere ancora che pochi an¬ 
ni,: 

La classe intellettuale 

I due fenomeni sintomatici che 
( seguano la fase più recente nella 0 - 
voiusifi^ d«u. r Uf£& sqso da m 


to d'autitnmj. 

Del reato II tratto caratteristi- 
co dèlia mentalità che omì predo¬ 
mina fra hi gente dì tutte lo con¬ 
dizioni in Ruschi c una spiccata in¬ 
differenza per ì problemi generali 
del Aociailsmo. della Libertà eec. ; 
ciascuno ,sS appas^tena per qual- 
chc deiinlto concreto settore delte, 
attività produttlvp. ; e su questa 
concentra i suol pensieri, te srto 
speranze, te «uc critiche. 

Nazionalisti e dissidenti 

hà massa comunista e assoluta-) 
mente all'oscuro di quel che av¬ 
viene fuori della Russia ed anche 
di quello che il governo deUTJJi* 
3,5, intraprende nel campo dalla 
polìtica Internationale. 

La slovéntù russa non meno che 
l’< uomo nella strada » sono oggi 
nazionalisti esultati : vogliono U 
grandezza dello Stato russo* il auo 
prestigio nel mondo. Fer molti 
versi sembra uun risurrezione dei 
*. panslavismo che a certe epo* 
che mel 1876 per esemplo! e iti 
parte nel Ì9H) creava la parvenza) 
dì un va^sLo consenso popolare at¬ 
torno alla politica della Russia Un* 
ffBriate* Ben ::;teso nessun ctemen* 






























































































to 61 « razzismo > o di fede reli¬ 
giosa si mescola a tate orgoglio na¬ 
zionale ; rantisemitismo che mi* 
nacciava un tempo di divampare 
nel ceto operaio, ora è molto sitfit- 
7 olito* E tutte te varie genti che 
popolano l'Unione si considerano 
come affratellate nel grande co¬ 
mune cimento. Ma a do h si limi¬ 
tano i residui d'internazionalismo. 
I popoli abitanti fuori dell'lLR.S*S, , 
sono ritenuti Inferiori moralmente, 
vigliacchi inetti. La loro sorte non 
interessa affatto il cittadino della 
repubblica proletaria. 

Un fatto curioso è che nonostante 
la sistematica e prolungata perse¬ 
cuzione* dei socialisti (menscevichi 
o socialisti rivoluzionarli si sono 
mantenuti in tutti ì centri operai. 
Sono quasi sempre operai anziani* 
circondati da grande rispetto c da 
generale fiducia* 

Altamente dichiarano di rimane¬ 
re fedeli alle antiche bandiere pur 
dissentendo, nella maggior parte, 
con le direttive espresse negli orga¬ 
ni della emigrazione socialista* In 
CjuesU ultimi tempi molti socialisti 
sono usciti dalie prigioni e dai cam¬ 
pi di concentramento. Attualmen¬ 
te il maggior numero del detenuti 
politici è costituito da comunisti 
appartenenti alte varie correnti di 
opposizione, Contro di essi la re¬ 
pressione è spietata c- non valgono 
più le palinodìe per farsi amnistia¬ 
re* Ed è sintomatico come tanto 
rigore e renormllà dei rischi non 
riescano tuttavia a spegnere i fo¬ 
colai di eresia nel partito imperan¬ 
te : contìnuamente sì scoprono nuo¬ 
vi gruppi di dissidènti e la lotta 
sorda delle tendenze rinasce ad o- 
gnl occasione. 


La storia del bolscevismo 
idi Rosenberg 
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La diffusione delta coltura 

Un tratto generale e molto sim¬ 
patico della Russia rinnovata è l'a¬ 
lacrità con cui tutti cercano di col¬ 
tivarsi, di acquistare conoscenze 
scientìfiche. Tutti studiano, tutti 
si sforzano di colmare le lacune di 
una insufficiente preparazione sco¬ 
lastica* H numera di scuole e di 
corsi accelerati d'ogni genere au¬ 
menta ogni giorno. Una originale 
iniziativa è la * facoltà universita¬ 
ria in servizio straordinario * ; ser¬ 
ve a completare la coltura di alti e 
altissimi funzionari ; costoro ben 
inteso non possono andare a scuo¬ 
la ; è quindi la scuola che viene da 
loro, nella persona di professori so¬ 
cialmente incaricati* M. H* rac¬ 
conta di avere trovato un commis¬ 
sario, il cui rango corrisponderebbe 
^ quello di un ministro dì Stato, 
trutta assorto nella soluzione di un 
tema matematico che doveva pre¬ 
sentare al professore Ira una mez¬ 
z'ora, Il presidente della Repub* 
bile a - KaHnin, Il generalissimo Vo- 
foscilov, il commissario della Pub¬ 
blica Istruzione Bubnov si gloriano 
di avere testé assolto gli studi! in* 
questa università a domicìlio. 

L*a diffusione della coltura è ra- 

S da e operata su vastissima scala* 
& giova notare che si tratta e- 
scluàivamente dì coltura utilitaria* 
tecnica* Ogni attività intellettuale 
senza scopo pratico é totalmente 
negletta, se non spregiaU. Mentre 
pullulano gli Ingegneri e tutti pos¬ 
sono discutere di macchine e dì 
ljivenzlanl chimiche, si rimane e- 
flNrrefàtt-1 dinanzi alte ignoranza 
djei comunisti e specialmente dei 
giovani In merito a tutto quel che 
riguarda la storia, le civiltà di altri 
popoli e persino la geografia o la 
lettera tura. I giornali sovietici ri¬ 
portano ogni giorno esempi dì Cu¬ 
riose risposte date da studenti del- 
rultimo anno a domande che sa¬ 
rebbero ovvie anche In prima liceo, 
tfon è punto un caso aneddotico 
quello della giovane scrittrice che 
si offese perchè avevano paragona¬ 
to il suo romanzo a * Madame Bo¬ 
vary >* < lo - ribattè dignitosa - 

npn mi sono mal curata di leggere - 
e tanto meno di imitare gli scritti 
dì una signora borghese * ; e Còsi" 
□pello del propagandista cui fu 
chiesto da un operalo chi fosse sta¬ 
to Voltaire e che dottoralmente 
spiego 1 : * un mistico, venduto ai 
capitalisti e che perfidamente sì è 
sforzato di ostacolare l'opera del 
nostro maestro Carlo Marx >, 

Una questione che quasi sponta¬ 
neamente sorge, quando si cerca dì 
riassumere ed ordinare in modo 
razionale le impressioni raccolte du¬ 
rante un viaggio attraverso TUJL 
SiS., è : come convenga definire 11 
regime stabilitesi di fatto In que¬ 
sti paese. La formula : * capitali¬ 
smo di Stato > non può 1 ritenersi 
adeguata, perchè non abbraccia af* 
fatto te complessità e la molteplici¬ 
tà dei congegni economici e dei 
rapporti sociali sui quali poggia te 
dittatura di Stalin. 

Ma neppure si vorrebbe usare il 
termine : c socialismo dì Stato > 
per poco che si voglia conservare al 
concetto di socialismo il suo vecchio 
significato : quello di un ordine so- 
cìttìe fondato sul regnagli a nza e sul¬ 
la giustizia* La sola esistenza di 
caste privilegiate che includono i 
dignitari dello Stato, gli aiti gerar¬ 
chi del partito* i generali dell'eser¬ 
cito e della marina* la G.F.U., 1 ca¬ 
pi della milizia fpolizia) ed ora an¬ 
ello gh scienziati ed i tecnici dì al¬ 
ta qualifica - rende rUJR.S.ÈL poco 
somigliante a quella * società dove 
non esisteranno divisioni per clas¬ 
si ? quale sempre fu promessa dai 
propugnatori del socialismo* De! re¬ 
ste in Russia nessun comunista, 
quando parla sul serio, ha la mini¬ 
ma velleità di pretendere che nel 
paese del Soviet sia già raggiunto 
io bene avviato un ordine di cose 
porri spondeo te all’ideale marxista* 
M.H* crede che ci si avvicinerebbe 
di piu alte realtà dicendo che in 
Russia sì è instaurata una specie 
dì tecnocrazia. Vero è che questo 
termine - familiare agli americani 
- è lungi dal potersi chiaramente 
definire sopratutto negli aspetti 
politici e sociali* Tuttavìa è certo 
ohe in Russia un ceto di tecnici 
dell'ammin is trazione, dell'arte mili¬ 
tare* della polizia, delle industrie ha 
5n mano lo Staio in cui si accentra- 
ilo tutti i poteri e che per motivi 
yarii ie forze attive del paese - la 
gioventù, gii operai cd anche i con¬ 
tadini obbediscono talvolta con ze¬ 
lante dedizione, sempre con docilità 
questi inamovibili c periti ✓ * 


Consigliamo vivamente ìa lettura 
di questo volumetto del Rosenberg, 
apparso recentemente in veste ita¬ 
liana ^Sansoni ed,, lire 12)* SI trat¬ 
ta dì un serio tentativo di sto¬ 
ria del movimento bolscevico con¬ 
dotta obbiettivamente con un ri¬ 
gore e una forza sintetica non abi¬ 
tuali in uno scrittore tedesco. Il 
Rosenberg, ex professore di storte 
antica all'Università di Berlino ed 
ex dirigente del partite comunista 
tedesco e della Terza Internaziona¬ 
le, vive oggi J in esilio a Londra. 

I capitoli in cui traccia lo svilup¬ 
po della ideologia e del partito bol¬ 
scevico e della rivoluzione russa si¬ 
no alla Nep e alte morte di Lenin 
sono esemplari. Per la fase più re¬ 
cente .si avverte invece qua e là il 
riflesso delle esperienze dirette e 
non sempre felici dell'A., il quale 
peraltro non vi fa mal riferimento* 

II libro è condotto su due linee 
distinte ma interdipendenti : storia 
del bolscevismo In Russia ; storia 
della Terza Intemazionale e delle 
sezioni* straniere* Il lettore arriva 
da sè alla conclusione che dopo U 
1921 il movimento rivoluzionario eu¬ 
ropeo è stato sacrificato o troppo 
subordinato agli Interessi e alle e- 
volizioni delia politica Interna del 
partito russo. 

Chiarissimo 11 quadro delle ten¬ 
denze nella socialdemocrazia russa 
davanti guerra e nel llntern a zio na¬ 
ie* 

La pacata analisi del Rosenberg 
conferma che Lenin non aveva mal 
ritenuto possìbile nè desiderabile u- 
na rivoluzione a carattere immedia¬ 
tamente socialista In Russia* Egli 
puntava in un primo tempo, che 
prevedeva di durata non breve, su 
ima rivoluzione, borghese-democra¬ 
tica quanto al contenute sociale, e 
proletaria quanto agli attori prin¬ 
cipali e al mezzi di lotta (sciopero)* 
Fu piuttosto Trotzki, teorico non 
certo granitico* ad anticipare la 
realtà di ottobre* 

Ancora nel 1915 e nel 1917 le pa¬ 
role d'ordine di Lenin {ammoni¬ 
mento per gli estremisti verbali !) 
erano : repubblica democratica, con¬ 
fisca dei latifondo, giornata dì otto 
ore* L'Idea di una abolizione imme¬ 
diata deUa proprietà privata gli 
sembrava assurda. Sino al giugno 
1918 il suo programma sociale fu un 
programma di sinistra radicale bor¬ 
ghese. Furono ìe masse che scaval¬ 
carono in pratica tutte le sue barrie¬ 
re teoriche ; fu il caos in cui preci¬ 
pito' la vita economica russa ad 
imporre la socializzazione generale 
immediata. 

E' pure Interessante ricordare che. 
nonostante ^esperienza del 1905, Le¬ 
nin solo nel marzo 1917 si rese conto 
che iSovieta degli operai e del sol¬ 
dati sarebbero stati la forma moder¬ 
na e coerente della rivoluzione de¬ 
mocratica e socialista in Russia 
Questa intuizione, assieme alle paro¬ 
le d'ordine della pace e della terra 
al contadini, gli assicurarono la vit¬ 
toria. Rosenberg dimostra hi modo 
convincente come razione bolscevi¬ 
ca deirpttobre ‘17, per tanti anni 
equiparata a un colpo di Stato, pos- 
sa giustificarsi non solo con lo stato 
di necessità ma con la legalità de¬ 
mocratica. Tra l'assemblea naziona¬ 
le di Kerenski, non ancora, convoca¬ 
ta, e il Congresso dei Soviet*?, era il 
Congresso dei Sovieto che rappresen¬ 
tava l'autentica volontà delle masse. 

Certo, come scriveva dal carcere 
sin dall'ottobre 1918 Rosa Luxem* 
bourg, c senza elezioni generali, 
senza libertà assoluta di stampa e 
di associazione, la vita al spegna in 
ogni istituzione pubblica, diventa 
un simulacro di vita, nel quale sol¬ 
tanto la burocrazia rimane elemen¬ 
to fattivo.*. Alcune diecine di capi 
di partito dotati di energia indo¬ 
mabile e di idealismo illimitato di¬ 
rìgono e governano ,.,ed una élite 
operala vien chiamata di quando In 
quando alle riunioni, per udire ì di¬ 
scorsi del capi» per votare ali'unani- 
mità risoluzioni già decise.., * 

Ma era forse possibile procedere 
diversamente nella tragica situazio¬ 
ne russa - fame e guerra civile - ? 

Di non minore interesse la storia 
della Terza Internazionale* che sino 
a tutto il 1921 galvanizzo" la classe 
operaia europea* E' probabile che 
i bolscevichi avessero ragione nel 
pretendere dal partiti rivoluzionari 
d'Occidente TesdusSone del riformisti 
nello stadio acuto della crisi rivolu¬ 
zionaria 1 ma, almeno per l'Italia, 
si tergiverso’ troppo* cosicché la 
scissione non precede 3a battaglia 
decisiva ma segui' alla sconfitta, ag¬ 
gravandola. 

Dopo il ’21 la Russia, prostrata, si 
ripiega su sé stessa* Lenin non cre¬ 
de più alla rivoluzione mondiale. 
L'Internazionale col ni Congresso 
formula direttive nuove che asse¬ 
gnano alle sezioni estere il compito 
di riconquistare la maggioranza del¬ 
la classe operaia, guidandola, nella 
sua lotta quotidiana sul plano sin¬ 
dacale e politico ; compite assurdo, 
anzi Impossibile e che avrebbe dovuto 
logicamente portare, secondo Rosen¬ 
berg, all'accordo con la socialdemo¬ 
crazia* Questo accordo fu tentato 
a due riprese nel 1921-23 con la 
tattica dei fronte unico e nel 1925- 
27 con l’azione per l'unità sindaca¬ 
le ; ma, per le note riserve e titu¬ 
banze. sènza successo. Fpr.se siamo 
oggi alla vigilia di un terzo grande 
tentativo* Una Russia alleata della 
Francia, una Russia membro della 
Società delle Nazioni, bisognosa di 
crediti e di Intensi rapporti com¬ 
merciali, non sarà portata a porre 
al secondo piano e magari a far bat¬ 
tere 11 passo al movimento rivoluzio¬ 
nario ? 

In caso di attacco tedesco alla 
Russia e di Intervento francese, qua- 


tercssata la Terza Interri azionate in 
quest'ora a veder cadere 11 blocco 
nazionale in Francia e sopratutto a 
veder ridurre gli stanziamenti mi¬ 
litari ? 

Limpidissimo il capitolo sulla ri¬ 
valità Staliti-TrotwkL Con due fra¬ 
si Rosenberg distrugge le leggende 
accumulate su Stalin - il brigante 
chea sso, l’asiatico - da biografie 
ignobili tipo Essati Bey,. 


H libro di R. fu scritto nel 1932. 
assai prima cioè dclTi litigi a svolta 
parziale che ha condotto alia poli¬ 
tica di fronte unico in Francia, Ma 
: conclusione, anche se un po' trop¬ 
po secca nella forma, appare so- 
stanzialmente esatta* 

v Quel che i bolscevichi han fatto 
nel quadro della rivoluzione russa, 
rimane un fatto storico la cui im¬ 
portanza non muore ; ma In quanto 
la borghesia internazionale teme an¬ 
cora. il bolscevismo, essa sbaglia in¬ 
dirizzo. Puo T essere che vi siano buo¬ 
ne ragioni per temere il proletaria¬ 
to marxista e la rivoluzione mon¬ 
diale. Ma il * bolscevismo > non è 
la stessa cosa* > 

Curzio 


Per lo studio della rivoluzione russa 


Abbiamo compilato una breve bi¬ 
bliografia di opere italiane e fran¬ 
cesi attualmente in commèrcio che 
ci. sembrano inclispensabili © consi- 
gUabill per chi voglia approfondire 
lo studio della rivoluzione russa e 
dei suol problemi. Consci delle la¬ 
cune dì questa lista, saremo grati 
al lettori che vorranno aiutarci a 
completarla segnalandoci non già 
tutti i libri apparsi sull'argomento, 
ma i libri serti e coscienziosi. 

B.E. corrisponde a * Bureau d'pdì- 
tions >, 132, Faubourg Saint-Denìs, 
roditore presso II quale si trovano 
molti dei libri citati* 

N.R.F., a « Nouvetie Revue Fran* 
guise >. 15, boul* Raspali. 

E.S.I.* a * Edltlons Sociale* Inter- 
natìonates \ 24, rue Racine, 

Storia 

del movimento rivoluzionario 


Herzen i Pages choisies 
Mercure de Fnmce, 12 ir. 


_ Ed. 


Auour d'une rie - 


: Correspondance - 


Kropotkine 
Stock, 20 fr* 

Bàkounine 
Ferrin, 12 fr. 

CEuvres (esaurite ; 
sì trovano pero’ spesso singoli vo¬ 
lumi d'occasione) ; di utile con¬ 
sultazione la biografìa di Bakouni- 
ne di /sicotofcì, N.R*F. 

Lento : Le Opere Complete sono 
in corso di pubblicazione presso il 
B*E, Nella edizione francese sono 
già apparsi sei grossi volumi sul 30 
che costituiranno l’edizione comple¬ 
ta. E' apparso un I voi. nella edi¬ 
zione Italiana sempre presso il B.E. 
Oltre I noti lavori teorici, ricordia¬ 
mo : Pagine scelte - B.E, R fr.. — 
Fages choìsies - 3 volumi - B.E., 33 
franchi — Lenirle et TergaliLsation * 
B.E,, 8 fr* 

Lèttine et Zinovteff ; Contre cou- 
rant 41915-17> - 2 voi. - B.E,, 50 fr. 

Trotzki : r&05 - B.E., 15 fr* 

Pìékhanov : Introduction à l'hls- 
toire sociale de la Russie - Bossard 
éd*, 12 fri 

Pìékhanov i Les questione fonda- 
mentale* du marxtome - B.E. P 9 fr. 

Uucorto : L'économJe mondiale et 
l'impèri alta me - B,E>, 12 fr* 

Bucarci : Le materialismo mili¬ 
ta nt - Les Revues, 12 fr* 

Rosenberg : Storia del bolscevi¬ 
smo - Sansoni ed., L, 12 {ottima) ; 

A* de Monzie : Petit marnici de la 
Russie nouvelle ~ Firmìn Didot éd** 
■10 fr* (Buono il riassunto storico*! 

BienstocPz : Storia del movimento 
rivoluzionario (tanto nella edizione 
■ Italiana quanto nella francese è ap¬ 
parso solo il primo volume che va 
dal 1790 al 1894)* - Fayot éd. 24 fr* 

(II libro di Slonìm : Da Pietro il 
grande a Lenìn p benché utile per chi 
non sappia nulla sulla Russia, non 
è molto serio* Ed* francese presso 
Gallimard, fr* 18, 

Il libro del gem Spiridovìtch, ex 
capo dell'Okrana «* Hlstolre du ter¬ 
rorismo russe - Payot éd. p fr. 60, è 
confuso e parziale, ma contiene dati 
interessanti.) 

Vera Figner : Mémoires d'une révo- 
lutionnalre (assai interessanti) ; 

J* Steinberg : Souvenir^ d’un com- 
mtssàixe du Feupìe ; B.E.* 

A£. Badaev : Les bolchéviks au 
Parlemem tzariste - 1932 - B.E., 
12 fr. ; 


K. Menhcrt : La jeunesse cn Rus¬ 
sie sovictique 

T. Napolitano : Estratti di legisla¬ 
zione sovietica - 1934 

Les Codes de la Russie soviittque 
- Gìard éd* 

Storia delia Russia 

MiltÓiikùff e altri : HLstoirc de la 
Russie - 3 voL, 200 fr* (E 1 di gran 
lunga la migliore storia cestente in 
lingua francese. Essenziale il HI 
volume che *>t estende dal 1855 al 
1932. Casta ao fr.) 

Stepanow : Storia della Russia - 
Vallecchi ed* P lire 8 

Vedi anche t due buoni capiteli 
dedicati alla Russia nella HUtoìre 
de VEurope Contemporatne del Sei- 
gnobos * Colin éd. 

Vari 

L. Fischer : Les Soviets dans les 
affalres mondiales - Gallimard 1033 
70 fr. (importante) 

A. Pferrc : ir.R.S.S, Delagrave éd. P 
12 fr* (buon manuale obbiettivo) 

Grinta : Le Pian qulnquennal - 
Eglantine, 15 fr* (punto di vista 
ufficiale) 

Fnrbman : Fiatiletka - B,E, (fa¬ 
vorevole ma indipendente) 

p. Afarion ' Deux Russies - La 
Nouvebe - Soc, d'èdit., 12 fr* (critico* 
ma assai interessante) 

Marc Vichniak : Ledine - Colin 
6 d., 20 fr. (la migliore biografia) 

Chasìes : La vie de Lénlne - Plon 
6 d., 12 fr. (buona) 

Kroupskata : Souvenlrs sur LénL 
ne - B.E* 

Landau-Aldunow : Lenin - Son- 
zogno, lire 5. 

Trotzki : La mia vita - Mondado- 
ri, lire 12 

Eastman : La jeunesse de Trotz¬ 
ki - Gallimard, 12 fr* 

Tchernavina : Echappéc de la 
Tchéca (critico, ma interessante, L'A. 
è una socialista convinta) 

Le travati torcé e.Tisfe-f-il en 
U.R.S.S* ? - edito dal domite de 
TorganJsatloh parisienne du parti 
socialiste révolutionnaire russe (I te¬ 
sti sono importanti, mentre 1 com¬ 
menti sono daiiccQgllersi con riser¬ 
va) 1 

Mignoli : L f colletti vi satlon du 
vlllage soviètiche - B.E*. 15 fr. (ope¬ 
ra poco scientifica) 

Da segnalarsi gli studi coscienzio¬ 
si che Schwartz pubblica da vari 
anni sulla Reme Int du Travati In. 
torno ai problemi agrari e sindacali 
russi. 

Due libri che rivelano la mentalità 
fascista nei confronti della Russia 
sovietica sono quelli del Ciocca : 
Giudizio sul Bolscevismo - Bompia¬ 
ni ed„ e P*Af. Bardi : Un fascista .al 
paese dei Soviet - Le Edizioni d’Ita¬ 
lia, lire 10* 

I libri di Malaparte su Trotzki e 
Lenin sono fumisterie di letterato 
partito alla conquista dei salotti pa¬ 
rigini e finito a Lipari-Ischia col¬ 
laboratore del t Corriere della Sé¬ 
ra ** 

Letteratura sovietica 


Il direttive riceverà H partito co¬ 
munista francese ? Sabotaggio del- Russie noti velie (chiaro) 
la guerra francese, trasformazione) Tuou Delbos : Lexpériemx 
della guerra imperialista In guerra * Au Sana Pareli. 12 fr. 


civile ? C’è da dubitarne. ; Victor Borei 

Altra domanda ; e veramente in- 1 - .QuiUci ed. 


Babel : Cavalleria Rossa 
Babel : Ca vale rie Rouge - Rìeder 
éd*, 15 fr* 

Choukhow ; La Hasne - Lìb. E.SJ., 
10 fr. 

Aucféettfco : J’stime - E*S.L P 9 fr. 
Ohàlokhop : Sur le Don paisible 
; Terres défrlchées 
(epopea del contadino cosacco dalla 
guerra alla rivoluzione e alla col¬ 
ie ttlvizz azione) 

Fedine : Les cités et les annécs - 
N.R.R, 1B fr* 

Fadéev : La défaite - B.E.* 12 fr. 

Ehrembourg : Le second jour de 
la création - 15 fr* 

Ehrembourg : L'amore dì Gianna 
Ney - Corbaccìo, lire 5 
Serge : L'An I de la Revolution 
russe - Librairie du Travati, 20 fr* 
Leonov : Le voleur 

Leonov : Les Blaireaux - Rieden 
30 fr* 

Olecha : L'envie 
V. Ivano / : Tram blinde - N.R.F. 

Panait ì strati : Vers Fallire fiam¬ 
me - R leder éd. p 12 fr. 

B, Pilttjak : L'année nue - Galli¬ 
mard 

Kataev : Rastratchiki - N.R*F* 
*Vet;ferou : Tachkcnt - N.R.F. 

Zochtcfienko : La vie Joyeuse - 
N,R,F* 

Lo Gatto : Storia della letteratu¬ 
ra russa - Zanichelli 
Lo Gatto : Rivista di studi slavi 

Qùurfinket : Théàtre russe con- 
temporain - Renaissance du Lsvrc, 
Paris, 

éfoussmoc : Le Cinema sovictlque 

- N*R.F. 

Potzncr : Panorama de la li Itera- 

12 fri. 
discutibile 1 

Per chi conosca Tinglese racco¬ 
mandiamo particolarmente le opere 
di 

Dobb t Hoover, comunista il pri¬ 
mo, osservatore obbiettivo il secon¬ 
do. Vedi anchr Swiatotolk-Mìrskg : 
la History of Ru&sian Literattirc i otti- 
dia ; dello stesso A, esiste anche una 
rouge storia della Russia) 

Le opere te deschi *stilla Russia so- 


Sulla rivoluzione di ottobre 

Trotzki : Hlstolre de la* revolution 
russe - 4 voi. - Rieder Éd,„ 90 fr* 

Trotzki : De la revolution d'octo- 
bre à la palx de Brest-Litowsk - B*E.. 

3 Ir* 

Stalinè : La revolution d’oetobre - 
B.E,, 1934, 12 fr. 

Qldenburg : Le coup dTEtat boL 
chéviste 20 octobre-3 décembre 1917. 

Raccolta di documenti e di scritti 
dì Lenin a cura di Serge Qldenburg* 

Payot éd* lassat utile) 

Sadoul : Quaranta lettres - B.E., 

4 fr* 

Reed : 10 giorni che sconvolsero 
Il mondo - Bj2., 15 fr. (Vivace e di 
facile lettura) 

Kcrcnski : La révohition russe ; 

Payot éd., 25 fr. 

Roffin : Hlstolre de 3a revolution 
russe - 2 voi* apparsi - De!agrave, 
fr* 20 e fri 15 (Opera confu¬ 
sa, ma curiosa e ricca di spunti) 

Sulla situazione attuale 

Statili, Grinko, Molotov : Bolsce¬ 
vismo e Capitalismo - Sansoni ed.* 
lire 15. 1934 

Statine : Rapporto al XVH Con¬ 
gresso del P.C. russo - B.E,, 2 fri 

Statine : U.R.S.S,, Bllan, 1034 - 

Danoél et Siaei éd., 18 fr. 

ali p La eoilectivisatSoii du soviètique - Hi a éd 

Manne - i* coiiecuvisawoii au im (invecchiat0 e ^ì C( .„h 

vlllage - B.E., 4 fr* (il noto discor¬ 
so programma del 1930 j 

Staiine : Direttive per il secondo 
plano quinquennale - RE.* l fr* 

Statine, Molotov ecc, - Du premier 
au deuxlème pian quinquennal - B.E* 

De Monzie : Petit manuel <k 


L. I. D. U. 

Commissione Esecutiva 

Mercoledì’ 7, si è nuovamente 
riunita, sotto la presidenza di Lui¬ 
gi Campolonghi, la Commissione 
Esecutiva della Lldu , 

Essa ha votato due mozioni* pro¬ 
poste dal Presidente, 

Per i rivoluzionari spagnuoli 

La prima dice ; 

La Liguc natìonale des droits de 

I Homme et du dtoyen t en présence 
de ta situation qui s*c$t créte en Es~ 
pagne à la suite des dernìers événe- 
mcnts, se souvìent ànce cmoffon 
luttes girelle a menécs. de 1924 a 
1931, cùiitre les dictateurs fasciste* 
ù coté de la Ligue et de s erilés espfl- 
gnols, doni c ertains joitissent , à 
Vhetire aditeli e, d'une large auto- 
ritc dans la patrie qu'tis ont> de* 
pvis trote aus, reiroiaiée* 

Au nom de ce souvenir „ la L.D. 
D.R* ex prime ìe voeif que la Républi* 
qut. issuc d w une réfoluffor! dans la - 
quelle tes proscrits espagnols. entou- 
rcs de l’agtssante sympathie des 
proscrits italiens, ont joué un róle 
de premier pian, rèpudìe des méiho- 
des de gouvernement qui ont dès- 
honoré jadte rancidi regime ; de¬ 
manda que, fidèle mix traditions de 
la plus chevaleresque des nations, le 
gouvernement de Madrid considère 
les insurgés des A&turies et d aìl- 
leurSt doni certains * tei Fernando de 
Rosa * forccnt t par ìeur attitude gé* 
ncreuse et fière T Vadmiration d'un 
peuple èpris de loyauté, non camme 
des bandits qu on livre aiiri cclom- 
nies d'une presse assoiffée de v&n- 
geance * mais comma des revolution* 
nateci vaincus que Von tratte avec 
humaniié ; 

Se dèclare certame que, dam un 
esprit d r apais&ment , fot£$ ics con * 
damnés à mori seront graciès , de fa- 
gon qu'aux souvenirs sanglants et 
accusateurs de Francisco Juver ;/ 
Gwarcia, de Solaio de Innandre , les 
tenants d'un régimc aboJf ei pérìmé. 
ne puissent pàs opposer, demain, 
le nom d'une seule uterime d'un goti - 
ìjerttéj^uf qui se reclame encorc 
de Pidéal rèpubUcairL ; 

Souhaite que toutes les Ubertés 
soient rétablles. notaimnent ceìles 
de fa presse qt&f vieni d'ètre crueì - 
remeni frappée non seulement dans 
ta personne des journahstes espa¬ 
gnols , vtdìs aussi dans celle de jour~ 
naltetcs cirangers qui t tei Mme St- 
moiic Téry , écrivain d'une noblesse 
et d'un courage unìversellement re- 
connws et admirés * se sont toujours 
ittspirés, dans raccomplissement de 
: leur tàche r des iniérèts supérieurs 
i de fa vérité ; 

Attenti — vigilante et malgré fotti 
conftante — Vheure où la cons- 
ctence untversclle, enfili soulagée, 
sera heureuse de reconnaiire: que 
dans FEspagne issue du 12 arrtf 
193 L respoir de justice a triomphé 
de Vesprit de uengeaHce* 

Il diritto di asilo 

La seconda mozione è così' redatta: 

La Ligue Italienne des Droits de 
VI f Opime et du Cttcpcn, cn présènce 
d une campagne de presse tCTidani à 
mcntrer la nécessìté de réglementer le 
droit d'asìle t regrette qu’aux flns de 
ceite campagne, certahis jounutu.T Jais- 
sent planer sur Vespri t populaire le 
dente t/Ue dc$ attentali cdwtnic cebo" de 
Marseille &tdssenf è tre iyipuifs, rììrcc- 
tcnient ou indirectement, ù Vhospìtatité 
que f<ì Trance accorrle depuis lùufours 
ùux ré)uglés pùlitiqucs de teus les pays. 

Fati remarquer, en se placati! ri im 
peint de tue cdjcctif, que. dans Vespécc, 
Vatictilat de Mùrseìlle n'a pas étè V(m- 
iTfi rfe réfuglés poUtUiit^s réstdant en 
Trance oli pouvant disposar en Francc 
des complicità $ nécessaire ri tandis que 
Venquète a étahli quii fui monti de 
toutes ptéces ù Vétrangcr ei précisément 
dans des pays qui * darsi soumi$ à des 
dictatures fésuites, tic reconnzlsscnt 
aver empressement le droit da site. qtVils 
rcfusetit (i leurs propres rossoritssants, 
qu'à ceux parmi ie s réfugiés étrangers 
don! ics pregramntes et ics mcttiodcs 
QuCls quils sotent. cadrcnt avec les in- 
teréts du fascisme lem et la mcntalité 
du fascisme universe! ; 

Et se déclare plus que fumate 
cenvoincue que le problèma des atten¬ 
ete est moiuj un problèma de police 
intéricure qu'un pròbtènw de politìque 
internai tonale. 

Par conséquent, la L. 7, D. H. exprime 
Jes t'ojirx que la Franca, au moment où 
ette sembte déctdée à réglementer te 
droit gasile, s'inspfre uniquement des 
traditions doni elle est justement fière. 
en adoptant des 7ncsurc$ susccptìblcs 
dètablfr de la faqon fa plus certame, la 
quelite de proscrits des citoyens ètran- 
q£r$ qui, à ce ti tre. sùUictteiit son ho?- 
pttaJtfe, et en concèdanf. d'autre parf. 
p tout citopen étranger résidant son 
territoire et mcnacé d'une mesure d J ex- 
pufston* je dj-oif de se dèfendre, ne fui - 
cc que dewinÉ un sìmple tribuna! ad¬ 
itimi n! rati/. Cèsi seulement ainsi que 
fé resgect- strici du droit d'asìlc pourra 
re concilier avec le droit inconteslable 
qu a tout pays de pùurvoìr A sa sécurifé 
mlértcurc. en évitant bussi &fen les fn- 
dn/fircnces dangermses que Varbitraire 
aux consèquenccs toujours crucile s e/ 
sottPCnf irréparables. 

La L. I. D * H. souhaite enfin iyue les 
peuples des pny$ oh la dcmocratic n’est 
pas seulement un 50ui;emr. sé per sua- 
dcrit. dans un vaste et putesant clan de 
cim rilegante sotidarité , que la seule fa¬ 
con d’eitirper cn Europe les gennes de 
guerre civile cinsi que de rendre impos- 
sibtes Ics conspiratìons ùù se fergent les 
arme,? pottr les attentai s* e'est encoura- 
per Ics peuples opprimés à ricuperar 
avee leur Uberi r. jrs poszibHitàs ponr 
teus les Cìtofjens de défendre leurs idècs 
(Iti grand fpur en le s confrontali! aver 
ics ìdecs oppone* à Vombre d'institu- 
tmis modernes où toutes le$ omnioir^ 
anront droit de cité. 

La Commissione Esecutiva ha pre¬ 
so poi In esame l risultati dcìrin- 

ch test a compiuta d ^lte sezioni di 

Chambéry e dì Modano sul caso 
dell'antifascista Botta, che sareb¬ 
be stato consegnato dalla poli sfa 
di Modano alle autorità italiane* 
D'accordo con la Lega francese - 
che già intervenuta nella persona 
di un avvocato - la « Lldu * com¬ 
pirà tutti i passi che la gravità del 
fatto reclama* 

Dopo aver preso accordi defini¬ 
tivi circa la prossima pubblicazione 
del primo numero del Bollettino 
della Liriu >. in C.E. ha iniziato 
Tesarne del problema riguardante 
la riorganizzazione delle federazioni 
e delle sezioni. Tale discussione 
sarà continuata nell'adunanza che 
la c*E* terrà martedì' prossimo. 

Federazione della M.-et-M. 

SEZIONE DI NANCY ■ Domenica. 

II corrente, ]'fl££«mbles dei soci r con¬ 
vocata per le ore 10 albi Brasserlc des 
Demi* 
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les détemis polilfques 
après avoir porge leur peine 
soni relégués aux tles 

I/ai r oCiii Alessandro Pfrrtnil* qui T tc- 
venu ctftndffiifntment tic Franet cn Ita¬ 
lie* fai arrète et condamné par le Tri¬ 
bunal special à dix ans de réclualon, 
auralt dù ètre llbcré à la suite de^ dé- 
crcts d’anmistic, Au contralre* ìì t 
totìjcnir?v en priiwri. Son étai de sante 
est tre* jfrave. 1J eM devctiu tubercu- 
Ictix : ses deux ponmoiis $ont aUaqtits 
et il a perdi! 20 kiln?t. Il a fall, pen¬ 
dini de* scarnine*, la ffrève de la Liim 
pour protestcr contee 3e falt que le m\- 
nhlère de llniérieiir et la direction de 
la prlton avaicnt saNL Ics lettrcs ni- 
voyées par Pcrlint à vici!te mère et 
les lrtttts ouvoyées par oelte-el à son 
flls. Or, suivanl des ootivriles nous ve- 
nant d’IUlie, il parali que Pertlnì, apiès 
rette arbltralre puolon^ation de sa rié- 
tention* sera réléffuc dans line ile» Elant 
donne son élàt physlque, nne tette me¬ 
sure pò urrà! t avoir des con-séquenccs tròs 
C rare s, 

D’allletirs* c'est là un sjstéme qwc le 
fascisme a adopté conine Ics détemis 
polii ititirs, Lorsque cezui-d ont purgé 
Leur peine. tB ne soni pas rctirfus k 
leurs familics, mais dcporìès aux ilcs, 
Tel a étè le sort de M Nello Traquaudi 
qui* le 30 octobre fui condoni né par 
le Tribunal special à *sept ans de récìu- 
sion, lors du procés intente contee Ics 
« IntellectoeU * du mouvemente de 
■ Giuntìila c Libertà », proeès qui se 
termina par dea peine* tre* sévèreji inftt- 
jféca an professeur Ernesto Rosa E, a a 
Journal iste Riccardo Bauer et aux avo¬ 
cate Fanccllo et Pintu»* A la fin de 
septembre, Traquandi rievait sortir de 
prtson en ralson de Tamnlslie : mais 11 
a élé cottdamné à quadre ans de « confi¬ 
no a. Et, san^ fflème ponvoìr embrosser 
ses parente, il a été dlrectcment frana- 
porte de li prlsou romalne de Regina 
Crei! À File de Pon^a, Après la depor¬ 
tai ion* Traquiind! sera soumls à trgts 
arts de snrrclllanice polSciérc. 


Au Tribunal spécia! 

Hans sa séancc de mardi 6 novembre, 
*.<ì Tribunal spéclal a jugé \c doti, SSon 
Segre et le prof Leone Gimburg, de 
l'Universile de Turin. accusi d’avoir 
partidpé au mouvement < Giustizia e 
Libertà » (Justlce et Liberté), Le Tri¬ 
bunal a condamné le prof, Ginzburg à 
quatre an^, et le dock Segre à troìs ans 
de rédusfon. 


TI 


Un jugement 

du ‘‘ Manchester Guardian 
sur la situation italienne 

Le Journal libèrti! tingiate * Man¬ 
chester Guardian >, dans la note èdito- 
riaie du 30 octobre, écrlt : 

* L'etiscmbJe de rifalle officiale a 
célébrè Iti dourtème anniversairc de la 
« Marche sur Rome Quelle xéalitd 
se cache derrière tonte cettc pompe ? 
Estc-ce que douze années de fascisme 
ont rendi! ITtalie plus heureustì qu'ellc 
ne l’étoìt auparav^nt. plus forte ou plus 
prospera 1 Non* Derrière la pompe 
Il y a la misèrc* le mécontentement et 
ibppreesion, lì est vrai que l'Italie est 
atte tote par la crise économique unte 
versele, mete elle a falt beaucoup pour 
Bmcner cctte crhe et la landre plus in¬ 
tra ita Pie, car sarte te séductìon de te 
sufflsence de ridée fasciste, protedion 
et natfonallsme économiqiie n'auraient 
jamais eu te pouvoir qu'ils ont encore. 
Ite soni renfermós daite Ddée fasciste et 
sent susei pormi les principales cari- 
scs de s a cri se économique unherstìle. 
Et en poitesam Ti dèe fasciste à lext rè¬ 
me. rltalie a rendu son propre nini an¬ 
core pire. Mais cotte idée exerce tou¬ 
jours .sa seduci ioti blfii que la fiction 
de toute celle pompe soìt plus év dente 
que jamats et bien que lc*s martjTs ne 
soìent pas du£tout des martyrs, Mat- 
Teottl et ics autres véritables martyrs 
de te liberò italienne, qui surpàfsent de 
loìn Ics mnrt>Ts fìctifs du fEisc^nno, 
noni pas été honorés k Florence, di- 
minche deraier. Mate tant qu ils ne 
seront pas honorés, tant que Ite* mas 
et paves et Jcs monuments staliem ne 
pqrteront pus leurs noma au lieu de 
cerni des tyrans et des terroristes, l'ita- 
Ile ne retrouvera pas sa vraie gran- 
deur qu: est p-armi ]es plus nmgnifique^ 
qui soient, * 


La misère à Bologne 

La misère scvU hi Emilie, DteprèA 
des nouvettcs qui nous parviennent d'une 
source absolument sùrc, lea indiente 
de Bologne statlonnent pendant des 
heures devant le couvent de Sa Ini- Jo¬ 
seph, cn dehors de la porte de Sa ra¬ 
gima* cn attendane ]a distribuìion de 
te soupe, Le mème ^pcctaclc se dé- 
roule devant tea cascrncs. Ltedfhlnte- 
trai io n mllttaire a dii ordonner la pré- 
paration d'une plus grande quantità de 
soupc précisément pour pouvoir en don- 
ner à la foute des affamés. Daas te 
me Dogali uno elusine populalre fonc- 
lionne qui dlstdbue de te soupo à qua¬ 
tte flotte, la portion. 

En présence de la era vi té de ia si¬ 
tuai lori et de l'Jver prochaìn, le secré- 
lairc fédèrai fascista, csare Coltiva* a 
publlé daiLs Porgane des fntedétiux de 
Bologne, V€ Assalto» (FA^saut) un rom- 
muniqué dans te quel il dèci a re de voi r 
constatcr* à propos dea contrlbutions à 
lasstetancc hi vera a le, quo, in te dlffé- 
rcnce dea ìnstStut,*;, le» gem du peuple 
naccomphwnt pas leur de voi r, Et 
d’ajouter : 

*; Les secreta ires de» fatecoaux et Ics 
fìdudtiìrite des group^^ dterrondisse- 
ments exer ceroni la vlgilance la plus 
attentive pour étabhr et dérigner ceux 
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qui cherchcront à déscrter cette ba- 
teiSIe. * 

On verrà quelle» seront tes mesure» 
que te secrétaire fédéral ptondra con¬ 
tro les * désófieurs 


Les “ fils de la Louve " 

Une clrculaire tic ftf, Renato Riccì ( 
sousteecfétaire d’Etot à l*Edu&ation us¬ 
tionale* da tèe du 31 octobre. or donne 
tétte le» enfants depuis six air- Jusqu'à 
hult ans soient Incorporiti tian^ la nou- 
velle formation : « Les fils de la Lou* 
ve ». A: usi que ics miliciens fasciste s. _ 
tes nvant-gardes et ics b alili a s, ite ac¬ 
romi conriitués en matoputes* ceiiturtes, 
cohortes et légtofis, 

A ce propos, le - Corriere Padano -, 
èrgane de M, Balbo, dans som miniéro 
du 4 novembre* publlé, cn première pa¬ 
ge* sur deux colonnes* une poesie où 
on Ut notamment ; c Debout* petit 
loup que Rome a appelé, Iti Louve veut 
que tu sois un guerrjer... Nous «Mpmes 
des msliiers préts a l'atttique.» Nos 
dents ne làcheront pas leur prlse. Pe¬ 
tit làup. tu dois mordrè ; il est juste 
de salsi r ta prole pour Rome. Il y a 
le monde qui s’offre* toni près* ù la 
bouche* Il est un fruii à mordre par 
tol, petit 3oup. * 


Après Tattervtat de Marseille 

Le Journal « PolUlka > de Belgrado 
sj falt man der de Berlin que ìe terro¬ 
ri» te Branlmir Jeliteh, qui habitalt ha- 
bitueltemém à Berlin et qui se rendlt 
ricemment en Amérlque où il étaìl re-: 
cherché par la pohee new-yorkatee. ré- 
usslt à déplstcr les poUders, et débar- 
qua le 27 octobre à Naples, d'où il se 
rendit à Milan où 11 se trouve actudie- 
ment. 

LTnspecteur du minl$tère de Tinlé- 
rieur yougosteve Mogorovitch* qui pour- 
suit Tenquète à Berlin, sa tei t les ^r- 
cMvcs de Jelitch établissant quii était 
te p*us intime collaboratcur de Pavé* 
l:tch, 

Farmi les documento sa te te se trouve 
une lettre parvenu^ de New-York a 
3’adresse secréto rie Jelitch, annongant 
au destina taire que lorgtilUsaUon ter¬ 
rorista àvatt faìt Je nécessaire pour dif- 
fuscr par ics gr&ndes agences de presse 
l'information srion laqurilc l'attenldt 
arate été financé par jes émigrés croa- 
les en A mèri que. Ltexpédlteur a Joule 
que Jelitch ne dolt pas ótre ìnquiet .tur 
le sort de Favehtch qui est en sécu^Ité. 
l’organisation avant été ìnforméc qu'cn 
authm cas il ne serate liiTé aux autori- 
tés franfaises. 


ut 


Au ralenti 

Notte.soaames en mesure d'assurer 
lexactteude absolue de ce qui suit : 
Mussolini, qui s’intércsse beaiicoup «u 
cinéma (surtouL comme irvununent de 
rèe) a ni è perso nnel te), ordonna à ses Ser¬ 
vices de se procurer le film de t‘Attentat 
de M:arscinc* Aussltót que te film par- 
vlnt à Roane* te duce, en compagnie de 
quel ques ìnti mes, assista à sa project ! on, 
Il sul vi t avec un senti meni vMble de 
curiosi té. non dépourvu d apprehension. 
Ics scènes du sanglant Attentai. Et son 
Intèrèt fut te] quii voulut que la- prò- 
Jection fut répétée — et cotte fote au 
ralenti, 


PARTITO REPUBBLICANO ITALIANI) 

Il prossimo CoH^resso" 

Il Congresso annuale ordinario del 
Partito Zìe pubblica no Italiano avrà luo¬ 
go a Parigi, nei giorni 3 c 4 febbraio 
1035* 

La Direzione diramerà fra qualche 
giorno a trutte te sezioni e gruppi la 
prepria relazione in merito. 


Pei condannati di Spagna 

La Direzione del P. R. L ha spedito 
un telegramma ai presidentj cicliti Rc- 
1 ubblìcft spagnuola. Al cala Z amora, In¬ 
vocando non sia data esecuzione alte 
scntettM dì condanna a morte con 
lauto prodigalità pronunciate contro l 
partecipxanti alla fallita insurrezione. 


Journal est exécuté 
par des ouvriers syndiqués 

Imp. dsi Cenilo re, 17, r Ja Pàruu«ié. Parie 
pEsyofes et Mary* imprimeurs 

Le uùrant : Marcel Cfiartrain* 

DÀ VENDERK oche pianure 
ilei Ger» v ilei Lol-el-Garonnu 
piccole e grandi proprie! fi.» du 
2 a 3 mito fran dii Tettaro* Cui- 
Iure d'ogni genere: cereali, peti- 
\erk\ vigna, lubarea, 

Dirigerai m Griffon * Nènie 

(Loi-ei'Garoiuie). 


ETUDE SIKORA 


LI C E N C J E EN DROIT 
aPEHT-TRADUCTEJfUURE 

101, r* Dareau -Tél*:Gob. 94-98 


dalle 9 a meszoglono e dalle 3 alte 7 po¬ 
meridiane. 

Traduzioni ufficiali, valevoli In tutta 
la Francia, 

Formalità per mtit rimonti, no Inulte- 
zazìoni, divorzi, legalizzazione d: docu¬ 
menti, certificati di buona condotta. 

Difesa davanti n tutti i frj^unatt 
francesi. 

Redazione dì atti dì vendita di fondi 
dì commercio, gerenze, garanzie eoe. 

Costituzione di qualunque società. 

Ricupero di crediti in Francia e aL 
resterò. 


cristo! 

artigiano - sarto 

42, me ricker 


oli 



- pmds-S' 
(virino foiiej) - l)t*rfière*> 


Le Farad!, infermai no innumerevoli ma ormai dìfflcil- 

| infili c rintraccia bili. 


B*er la pi^upananda; 
Per razione; 

SOTTOSCRIVETE ! 

9 
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aivaro salvi 

38» r. Pnu^hln - PÀKIS-16' - 1 él. J armivi 28-56 

LA I.ITTÉRA TURE 

Italiani). Francese, Tedesca, Inglese 

LA MUSIQUE KNREGISTHKE 

nahana, Francese* Inglese* etc. 

1. A PAf ET E RIE 

actinia .fri rri a,, .../ J t aiixr/aacl.ri 



















































































































